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ay La storia si ripete? Con l’odier- 
- 90:95 no convegno al Quai d'Orsay dei 
ui contraenti. e garanti del Patto di 
è Locarno — ad eccezione della Ger- 
>g! Mania — si rinnova curiosamen- 
‘ta te a distanza di un anno, la fase 
ni preparatoria di un momento cul- 
e minante per la vita europea: la fa- 
ri | Se che ebbe conclusione inei ‘collo- 

51 | Gui italo-franco-britannici fra gli 
NOA Ulivi dell’Isolabella. Quale avveni- 
1 uffi | mento aveva imposto il convegno 
ra, Via tripartito della primavera 14935? 
an Tutti rammentano — dopo il ple- 
ndente. >» biscito della Saar — ‘il gesto di Hi- 
ini tler che ripristinava il servizio 
cent, WI militare obbligatorio per i sudditi 
da |. del Reich senza attendere il trop- 
impie i po tardo consensc dei beneficiari 
Ria e vindici dei trattati di Versaglia. 
ad1r42z0 Dodici mesi di distanza, poco 
dro più poco meno, ed ecco che 
ralevole Berlino muove un altro scatto 
pssutia in- avanti sulla stessa. strada. 
ama Con inesorabilità meccanica. la 
«digg Germania procede nell'attuazione 

6 di quel programma di rivendica- 
zioni nazionali che soltanto una 

role Visione falsa della immutabile psi- 
fiooriaà cologia dei. popoli poteva far cre- 
jernis- dere ghigliottinate per sempre sot- 
(01027) to la-lama dei trattati del 1919. 
gt. Dal. 7 Marzo 1936 le rive. del Re- 

00 ga- no sono di nuovo presidiate dalle 
norile truppe tedesche. Importa relativa- 
rcalità mente ai fini di una valutazione 
N. 866 immediatamente realistica’. della 

Situazione che il ritorno delle for- 
ilì in ze croceuncinate nella. zona; smili- 
i furor tarizzata sia avvenuto nello stesso 
pprtni momento che a Parigi, a Londra, a 
01018Y" Bruxelles e a Roma si notificava 

un «memorandum» contenente 
proposte ricostruttive; «destinate a 
funzionare da contrappeso alla par 
le che demolisce l’ordine.di cose, 
esistonte. fino -a-v‘ieri. Senza dub- 
bio si deve riconoscere anche .in 
Francia, che sarebbe impolitico 
Valutare a zero — sia pure in no- 
Mme di una comprensibile diffiden- 

+ za — la-parte complementare del-: 
le dichiarazioni di Hitler al Reich- 
Stag: tanto più che essa offre mar- 
gini così elastici da poter essere 
estesi perfino ad un ipotetico rein- 
gresso del Reich a Ginevra, da do- 
ve la Germania è uscita nell’autun- 
No 1933 sbattacchiando la porta 
comuna.energia. allarmante. Ma in- 
tanto fra il capitolo delle dichiara- 

cune espressioni giuridiche super- 
stiti, e quello che delinea l’abbozzo 
di più vasti possibili accordi futuri 
esiste il dislivello che differenzia 
un fatto irrevocabile da una buona 
intenzione. 
Il Patto di Locarno è in frantu- 

mi. Di questo vaso che sembrava 
. custodire il segreto dell’equilibrio 

europeo, Flandin, Eden, Van Zee- 
land si chinano a raccogliere i coo- 
ci. Ma l’urto «fatale» come è potu- 
to avvenire? 
-Tl rafforzamento delle. garanzie 

britanniche sulla frontiera occi- 
dentale richiesto dalla Francia co- 
me eventuale compenso di 
più impegnativo fiancheggiamento 
sanzionist.. a Ginevra; e il conso- 
lidamento dell’alleanza franco-so- 
Vietica dall’altra parte, hanno fa- 
vorito implicitamente o. esplicita- 
mente: il nuovo colpo di forza. 
Collocandosi dal punto di vista 
strettamente ridotto degli osserva- 
tori del Quay d’ Orsay e del Fo- 
reign Office, il gioco diplomatico 

condotto fino ad.oggi. pon poteva, 
dunque, risultare più infruttuoso, 
anzi più dannoso. 

Londra e Parigi hanno preteso 
di far. leva sulla costrizione impo- 

l’U.R.S.S. nella vita europea. co- 
me su due fulcri ‘di pace. 1 

Calcolo di cui la realtà di gior- 
. no in giorno si impegra a dimo- 

. ' strare l’errore iniziale che si e- 
«stende moltiplicato.ai totali. La 

pace non può seaturire nè dalla 
tentata violenza di una coalizione 
contro l’Italia, nè dalla forza di 
un regime che è entrato ufficial- 

mente sul binario. .della legalità 
internazionale solo per'aprire più 
facili. sbocchi alla, propaganda 

dissolvitrice di ogni principio del- 
la ‘autentica civiltà occidentale, 
cioè della civiltà cristiana. 

Mentre il rumore delle» armi 
lungo il Reno si ripercuote lungo 
la Senna con echi di' estrema in- 
quietudine, e mentre a Londra 
Eden è. posto di. fronte all’ imba- 
razzo di un nuovo bivio non evita- 
bile, l’Italia dà un’altra prova di 

| calma, vigile serenità. 
Difficilmente il brano dell’ultimo 

comunicato ministeriale che tocca 
le questioni internazionali poteva 
essere contenuto in espressioni 

creta schematicità quella che è la 
vera funzione dell’ Italia nello 

scacchiere europeo. Si tentava di 
sostituire Roma con Mosca anche 

nel bacino danubiano come ele- 

- mento equilibratore; il piano è fal- 

lito prima di precisarsi in un qual- 

| siasi strumento diplomatico. Que- 

| sta stessa missione moderatrice ita- 
«liana appare indispensabile in 

qualsiasi altro. punto nevralgico 
dell'organismo continentale. 
| La risposta ai Tredici da parte 
di Roma — che ha accettato di 

i zioni del Fuhrer che modifica alcu-| > 
ne realtà politiche e cancella al-{ 

uni 

che Francia e Inghilterra hanno! 

sta all’Italia e sull’intervento del-| 

più concise. Ma esse presuppon-|nizioni, depositi di viveri, oggetti 
gono chiaramente nella loro ORA In una di queste caverne so- 

trattare, lasciando alle altre Poten- 
ze .la responsabilità di 
basi di negoziato che tengano suffi- 
cientemente conto, oltre‘ogni pree- 
Sistente diritto, dei sùoi sforzi e dei 
suoi successi militari è una 
prova di saggezza di cui nessuno 
potrà negare il merito a Mussolini. 
Di questa dimostrazione di misu- 
ra non’ dovrebbe solo avvantag- 
giarsi l’auspicata: evoluzione paci- 
fica. del problema ‘etiopico; ma di 
riverbero ‘tutto il complesso delle 
questioni europee. Ciò dipende da 
Roma solo in parte. 

Stalin stesso. riconosce al. con- 
flitto italo-etiopico il carattere di 
un episodio. Perchè quello che è 
chiaro a Mosca non ‘dovrebbe es- 
serlo altrettanto a Ginevra,. dove 
pur si pretende di valutare gli av- 
venimenti sul. piano! sopranazio- 
nale ‘e nélla concatenazione degli 
interessi vitali di tutto il mondo? 

Quello ‘che le deviazioni logiche 
non. permettevano di ammettere 
fino all’altro giorno, è oggi violen- 
temente. imposto. dalla realtà. Il 
Gaverno italiano, che guardava 
già da tempo al di là degli avve- 
nimenti ‘quali si prospettano nelle 
illusorie evidenze del giorno per 
giorno, si trova anche dopo il 7 
Marzo nélla posizione più autore- 
vole e decisiva per agire secondo. 
le esigenze della giustizia interna- 
zionale e degli interessi della Na- 
zione. 

stabilire. Hodza a Visnna 

{cologui con Mikias e: Gi iicti 
: VIENNA, 9 pom. 

Stamane ‘è giunto il Presidente 
del Consiglio : cecoslovacco » Hodza, 
A mezzogiorno egli ha conferito col 
Presidente della repubblica’ Miklas. 
Nel pomeriggio avrà luogo 1a pri- 
ma conversazione di' carattere poli. 
tico fra Hodza e il Cancelliere Schu. 
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L'odierna riunione al Quai d'Orsay e la convocazione del Consiglio della 

Società delle Nazioni su richiesta della Francia e del Belgio - Le misure 
schnigg. 
Domani sarà probabilmente  sot- 

toscritto il nuovo trattato di com- 
mercio tra Austria e Cecoslovac- 
chia. i 

Sterhemberg. ripattifo: per | Vienna 
ROMA, 9 pom. 

Cancelliere. austriaco 
Starhemberg . è 

DL . «Vice 
principe 

zione dal Sottosegretario agli Este- 
ri, dai Ministro d’A'ustria presso il 
Quirinale e la Santa Sede e da alti 

ri, nonchè da ‘ufficiali superiori 
dell'Esercito e della Milizia. 

aid 

Cerruti a colloquio 
con Fiandin 

; PARIGI, 9 pom. 
L’Ambasciatore d’Italia Cerruti 

ha conferito stamane al Quai d'Or- 
say col Ministro degli Esteri Flan- 

bs Co din. (Stefani). 

ripartito 
ieri per Vienna, salutato alla. sta- 

funzionari del Ministero degli Este- 

PARIGI, 9 pom. 
La denuncia delle clausole mili. 

tari del Trattato di Versaglia e del 
Patto di Locarno ha avuto in Fran- 
cia, per ragioni facilmente vintui- 
bili, una ripercussione miî pronta, 
vivace e clamorosa che altrove, Il 
gesto. di Hitler ha avuto risposta 
in ‘alcune iniziative di ‘ondine mi- 
litare e di ordine diplomatico che 
si sono concretate nella giornata 
di domeniea dopo che il pomerig- 
gio di sabato era stato impegnato 
in una serie di consultazioni. fra: i 
ministri francesi con i capi militari 
e tra il ministro degli esteri Flan- 
din e i rappresentanti diplomatici 
dei Paesi firmatari del Patto di Lo- 
carno, 

Il convegno odierno - 
Così, mentre si comunica l’attua- 

zione di alcune misure militari (la 
linea di difesa. Maginot è stata ‘oc- 
cupata lungo il Reno con ‘tutti gli 
effettivi previsti) si annuncia  uffi- 

Dtensa preparazione sul fronte eritreo 
per ulteriori sviluppi delle operazioni 

Generoso contributo di sangue dei ‘nostri ufficiali e sol- 

dati nelle ultime battaglie - Gravissime perdite abissine 

taglia del Tembien e. 

Ufficiali: morti 19 

morti 236, feriti 831, 

fra morti e feriti. 

bonifica dei campi 

chilometri quadrati. 

‘menti e decorazioni 

| Tra gli ingenti material 
nere, sono stati rinvenuti anche docu- 

ll comunicato n. 150 
ROMA, 9 pom. 

I Ministero -per la Stampa e la Propaganda 

«dirama ii.seguente comunicato numero 150; 

Il Maresciallo Badoglio telegrafa: 
Le nostre perdite, nella seconda bat- 

nella battaglia dello 

Scirè, sono le seguenti: 

, feriti 67. Nazionali: 

dispersi 22. Eritrei: 

morti 36, feriti 149, dispersi 13. 

Le perdite nemiche ascendono, com- 

plessivamente, ad oltre 15.000 uomini 

Su tutto il fronte eritreo prosegue, 

intensa, la preparazione logistica per gli 

ulteriori sviluppi delle operazioni. 

I reparti di seconda. schiera continua» 
no nel lavoro di rastrellamento e di 

di battaglia la cui 

superfice si estende per oltre ottomila 

i, di ogni ge- 

abbandonati da Ras 
Cassa in una profonda caverna durante 
la sua fuga dal Tembien. 

Sul FRONTE SOMALO nulla di 

notevole da segnalare. o 

Lo 

(Stefani) 

L'organizzazione logistica 
Sui luoghi dell'avanzata 

i ASMARA, 9 pom. 
In tutto il Tigrè conquistato pro- 

segue la fervida opera logistica e 
le squadriglie da bombardamento 
effeltuano i rifornimenti alle colon- 
ne avanzanti nella zona di rastrel- 
lamento, 
(Continuano. dd 

qruppi di’ sbandati abissini nel 
mentre si ‘concentra il bottino Va- 
scialo dal nemico. Tutte le caverne 
dell’asnra zona del Tembien sono 
minuziosamente  frugate; il nemico 
ha abbandonato dovunque numero- 
so materiale da guerra, armi, mu- 

essere catturati 

) state rintracciate le decorazioni 
i Ras Cassa che, come era succes- 

so a Ras Mulughìetà, non ha avu- 
to il tempo di portare con sè nem- 
meno gli oggetti personali, indice 
ciò della rapidità del ripiegamento 
che fino all’ultimo era stato evitato 
dal comandante etiopico, 
Come era avvenuto per i combat- 

tenti del Ras sconfitto all’Amba A- 
radam anche gli armati di Ras Im- 
mera confermano di essere stati 
fustigati a sangue al primo cenno 
di rotta perchè abbandonavano le 
posizioni. ; 

Sulla sorte di Ras Immerù nessu 

x 

no sa nulla di preciso e si presume 
che si trovi tuttora în-qualche par- 
te selvaggia del’ terreno inesplo- 
rato. ; 

Tutti i feriti della battaglia dello 
Scirè e. del. Tembien manifestano 
l'orgoglio di aver partecipato ‘ai 
fatti d’arme ‘che’ ci. hanno dato il 
possesso del Tigrè e chiedono di 
essere rinviati alle, prime linee per 
i successivi svolgimenti delle ‘ope- 
razioni în corso; pt 

I magazzini di sussistenzà di AT- 
sum e div Adua sono “in febbrile la- 
voro per ‘il decentramento dei com- 
mestibili verso i posti. avanzati. Do- 
vunque proseguono i lavori stra- 
dali 

Foro messaggio a S. E. Cino 
della famiglia del pilota Mameli 

ROMA, 9 pom. 

La famiglia del compianto sotto- 
tenente Mario Mameli ha inviato al 
Ministro Ciano, Comandante la 
Squadriglia « Disperata » in A, O, 
il seguente telegramma: ; 

« Al nero gagliardetto della no- 
stra gloriosa « Disperata », nel cui 
segno il suo Mario si è immolato, 
la famiglia Mameli, affranta ma 
superba, auspica infiniti trionfi per 
la Patria Fascista n, - 

‘“nalistiì stranieri che Vhanno ‘interi. 

Ino che il «Tribunale imperiale» ha 

ize diì.ras Destà durante la disastro- 

idi questi, il fitaurari. Addemà, sa- 
|rebbe stato condannato a morte, 

qeol Negus. ‘ 

ilglia e da scheggie di granate ma tut- 
jti gli audaci aviatori sono rimasti 

No sia’ ‘stato Vavvisa di Un prossimo: 

|miglie abbandonano le case. 

La-"Dizrà,,.caffurata a Neghell 
ritorna in Abissinia 

; 3 GIBUTI, 9 pom. 
Con un piroscafo proveniente dal- 

la Somalia. italiana è. giunta la 
Uizerò Età Mariam ‘catturata a Ne- 
ghelli dalle truppa di Graziani, 
“La principessa ‘etiopica viene fatta 

rimpatriare a. spese e cure del go- 
verno. italiano. 

La Uizerò non solo, coi molti gior- 

stata, si è: dimostrata . affatto spia- 
cente dell'avventura. di guerra ma, 

anzi ha espresso tutta la sua ricono- 
scenza al'— come ella dice — «Ne- 
gus. Graziani» per il trattamento 
avuto da tutti gli ufficiali e aggiun- 
ge la sua ammirazione per il valo-| 
re e la disciplina delle truppe italia- 
ne e lo loro potente attrezzatura 
bellica. 

Notizie da Addis Abeba segnala- 

cominciato ad esaminare le respon- 
sabilità di vari capi alle dipenden- 

sa battaglia del Ganale Doria. Uno 

Sarebbe. effettivamente atteso ad 
Addis Abeba il noto concessionario 
per io sfruttamento. del petrolio Ri- 
ckett il quale dovrebbe incontrarsi 

Si conferma che dopo. la incursio- 
ne del gen, Ranza nel cielo di Addis 
Abeba regna, nella capitale etiopi- 
ca un vivo allarme. Molti negozian- 
ti per ‘il terrore di un bombarda- 
mento, hanno già chiusi i loro ne- 
AU AREE 

Il gen, Ranza ha volato su Addis 
Abeba per oltre  mezz’ora fatto se- 
gno a un nutritissimo fuoco di mì- 
tragliatrici e di cannoni antiaerei il 
cui tito era diretto da ufficiali bian- 
chi al servizio del Negus. 
«L'apparecchio, che sì è più volle 
abbassato lanciando manifestini, è 
stato colpito da raffiche di mitra- 

incolumi. DE 
La popolazione teme che.quel vo- 

bombardamento: e la notte molte. fa- 
Sono 

stati posti în: funzione numerosi ri- 
coveri antiaerei ce le autorità hanno 
pubblicato. manifesti». concernenti 
l'insegnamento» della difesa contro 
la minaccia aerea, 

I volo su Addis Abeba ha forte- 
mente impressionato in... Etiopia, Si 
apprende da Mogadiscio che sabato 
mattina il gen. Graziani ha parteci. 
pato alla festa » mussulmana dell’A 
rafa, visitando, con un, pittoresco. 
corteo di carabinieri e di saptiè le 
varie moschee dove ha ‘ricevuto l'o- 
maggio dei Cadì e deè Mufti. 

Il fervore patriottico 
degli italiani all’estero . 

ROMA, 9 pom. 

Continuano all'estero le manifesta: 

zioni patriottiche da parte delle comu- 
nità italiane ja 

° ‘A Buenos Aires i connazionali si so- 
no riuniti al Coliseo Der festeggiare 

le vittorie italiane. L'ing. Valdani ha 
‘annunziato che, sinora, gli italiani di 
Argentina hanno raccolto, per la Pa- 
tria, 700.000, pesos., La riunione. si è 
svolta. tra. grande entusiasmo. . i, 
A Berlino la rappresentanza. dell’As- 

sociazione italiana dei. Mutilati di 
guerra, l’on. Romano, Segretario ge- 
nerale dell’Associazione, la medaglia 
d’oro Tognoni e il Consigliere di Stato, 
Martina, hanno assistito alla comme- 
morazione dei Caduti. 

ni del colpo di scena tedesci 

militari di precauzione sulla linea del Reno - Prospettive di incertezza 

tedì, avrà luogo al Quai d'Orsay; 
una. riunione dei rappresentanti del- 
le Potenze di Locarno. 

S. E. Cerruti. rappresenterà. LI 
talia. Vi parteciperanno Flandin ed 
Eden.clie. non andranno. quindi a 
Ginevra se non nei giorni seguenti.| 
Sarà presente anche il Capo del 
Governo belga Van Zeeland. 

La prima notizia di questo con- 
vegno è stata data con un comu- 
nicato diramato. ieri nel pomerig- 
gio-dopo una, riunione del Consiglio 
dei Ministri. Il commmicato dice: 

« Il ministro degli Esteri, Flan- 
din, ha fornito al Consiglio le ul- 
time notizie. giuntegli «sulla. situa- 
zione: Il Conistiglio ‘ha esaminato 
il memorandum tedesco e lo ha giu- 
dicato inaccettabile. Ha approvato 
la decisione presa. di interessare 
senza tardare, e conformemente .al 
Patto ‘di Locarno, il Consiglio del- 
la Società ‘dellle Nazioni e di aprire 
una consultazione coi firmatari del 
Patto di Locarno, Questa riunione 
avrà luogo martedì prossimo a Pa- 
rigi. Il ministro della Guerra, ge- 
nerale Marin, ha' reso: conto ‘delle 
disposizioni di siturezza che’ sono 
state. adottate fin: dal ‘primo mo- 
mento® è dei movimenti di truppa 
ordinati dal Governo, E’ stato au- 
torizzato, assieme aj ministri della 
Marina: e »dell’Aria, a preparare le 
misure complementari necessarie 
date le circostanze, Una comunica» 
zione sarà fatta alle Camere dal Go- 
verno all’inizio della seduta di mar- 
tedì prossimo. ».: y 

La convocazione del Consiglio 
ginevrino 

La richiesta ‘della convocazione 
del Consiglio -dei Ministri — di cui 
parla il comunicato — è stata for- 
mulata da Flandin in questi. ter. 
mini: 
«In seguito alla ‘violazione da 

parte della Germania della zona smi- 
litarizzata di cui all’articolo 1 del 
Trattato negoziato a Locarno, del 
quale sono parti con la Germania 
il Belgio, la Francia, l'Impero Bri- 
tannico e l’Italia, la Germania ha 
confermato la sua volontà di denun- 
ciare le disposizioni degli articoli 42 
e 43 del Trattato di Versailles, stipu- 
lanti la smilitarizzazione dei territo- 
ri tedeschi della riva sinistra del Re- 
no e, sulla riva destra, di una zona 
compresa tra questo fiume e una li- 
nea tracciata a cinquanta chilometri 
a est, Il Trattato di Locarno in vir- 
tù del suo articolo 8 non può ces- 
sare.che con.una decisione del Con- 
siglio della Società delle Nazioni vo- 
tata alla maggioranza di due terzi. 

« Nonostante queste disposizioni 
formali,, il Governo del. Reich, con 
una comunicazione fatta a Berlino 
ai rappresentanti delle Potenze fir- 
matarie, ha ripudiato questo Trat- 
tato con un atto unilaterale, Interro- 
gato dall'’ambasciatore di Francia 
nel. momento in cui questa notifica 
gli era fatta, il ministro degli Esteri 
del :«Reich ha d’altra parte annun- 
ciato che il Governo tedesco si pro- 
poneva di inviare nella zona smilita- 
rizzata «a titolo simbolico» piccoli 
distaccamenti, Effettivamente Pappa- 
rizione di forze militari importanti 
è già segnalata in varie località del- 
la zona. Il Governo tedesco ha in tal 
modo espressamente contravvenuto 
all'articolo 1: del Trattato di Locar- 
no, In conseguenza, e conformen*en- 
te all’articolo 4 di quest’ultimo Trat- 
tato, il Governo della Repubblica ha 
l’onore. di informare il Consiglio del- 
la Società delle Nazioni della viola- 
zione in. tal.modo commessa. A causa 
dell'urgenza vi sarei grato se vole- 
ste. prendere : tutte. le misure neces- 
sarie perchè il Consiglio stesso pos- 
sa riunirsi nel più breve termine». 

E° probabile che domattina Flan- 
din esponga ai rappresentanti delle| 
altre Potenze le ragioni che hanno 
indotto la. Francia ad appellarsi at 
Consiglio della Società delle Nazioni. 
TÌ Consiglio, composto di 14 mem> 
bri, ai quali si unirà il rmappresen- 
tante del Belgio, sarà convocato pro- 
babilmente venerdì. 
Secondo alcune previsioni l'orga- 

nismo ginevrino potrebbe decidere di 
fare un passo presso il Governo del 
Reich. per invitarlo a ritirare. le 
truppe dalla zona renana in confor- 
mità alla procedura prevista dall’ar- 
ticolo 17 del Patto. Avendo esito ne- 
gativo questa, azione diplomatica, 
potrebbe essere invocata la decisione 
‘unanime del 17 ‘aprile 1935 votata 
dopo il ripudio da parte della Ger- 
mania. delle clausole militari del 
Trattato di Versailles, decisione che 
stabilisce di applicare sanzioni, al- 
meno finanziarie ed economiche, a 
qualsiasi Paese, membro o no della 
Società delle Nazioni, che abbia ri- 
pudiato unilateralmente un trattato 
che porta la sua firma. 

‘ta posizione della Francia 
A spiegare lo stato d’animo fran- 

cese in questo delicato momento, è 
‘interessante riferire qualche brano 
di. un discorso del - Presidente del 
Consiglio Sarraut, radiofuso ieri 

sera. 
Dopo un invito alla calma, alla 

misura, alla obbiettività e dopo ave- 

re rifatta la strada diplomatica del 
periodo post-bellico, Sarraut si è in- 
trattenuto a parlare della situazio- 
ne creata con il regime stabilito per 
la zona renana. 

«Il regime dell'occupazione era 

Mea cca 

sotto vari aspetti penoso ai Renani. 

illa oto ci 

cialmente che domani mattina; mar.jEra chiaro che, appena fosse stato non lasciarsi coinvolgere nei. pro 
possibile un miglioramento duratu- 
ro. delle relazioni franco-tedesche. 
l'occupazione avrebbe dovuto cessa- 
re. Fu precisamente per migliorare 
le relazioni franco-tedesche che il 
Governo francese prese l'iniziativa 
delle proposte ché portarono nei 
1925, alla. conclusione del Patto di 
Locarno» . i 

Ricordata la. stipulazione. di que- 
sto. Patto e detto che la sua conclu: 
sione fu salutata in tutta Europa 
come inizio di un'era nuova delle 
relazioni franco-tedesche, . l’oratore 
ha osservato che le regioni occupate 
del Reno furono anticipatamente 
sgombrate, sicchè nel'1930 l’occupa- 
zione che avrebbe dotuto durare per 
altri 5 anni, era cessata, Questo atto 
fu possibile perchè «il Trattato di 
Locarno doveva bastare a. tutto». 
La ,Francia,. acconsentendo ‘allo 
sgombero anticipato della Renania; 
«aveva dato la prova più luminosa 
del suo desiderio di veder migliora- 
re le relazioni tra i due Paesi». 

| E ciò per quanto. fosse proprio 
l'epoca .in cui il Governo tedesco si 
dichiarava incapace. di far. fronte 
agli impegni delle riparazioni e la- 
sciava in tal modo a carico della 
Francia. la più grande parte delle 
spese di ricostruzione delle sue re- 
gioni devastate, 

| Nessun negoziato sottola minaccia 
Più avanti Sarraut ha ricordato 

che negli ultimi anni la Germania, 
mentre continuava a parlare di: in- 
tenzioni pacifiche, . accelerava il 
riarmo; e ha soggiumto: 

«Per. giustificare il. suo. atteggia- 
mento. il Cancelliere Hitler invoca 
la conclusione. del Trattato franco- 
sovietico, di cui dà una. interpreta- 
zione inesatta già confutata dalla 
Francia, dichiarandolo. incompati- 
bile con il [Trattato di Locamo. 
Quello che prova che questo è un 
vano pretesto del. Governo tedesco 
è il fatto. che, l’indomani. stesso 
della conclusione del Trattato fran- 
co-sovietico, il Cancelliere. Hitler in 
un ‘discorso dithiarava che il Go- 
verno tedesco «vedeva . nella zona 
smilitarizzata um contributo alla 
pacificazione dell'Europa». 
«Come ho già detto la ragione 

che è stata invocata non è per nul- 
la. fondata, Anche se lo ‘fosse, il 
Governo tedesco non sarebbe in 
nessun modo autorizzato a farsi 
giustizia da, sè. Il Trattato di Lo- 
calmo prevede che se tra i due 
Paesi sorgesse un dissenso sul 
quale non potessero accordarsi, a- 
vrebbero il dovere di adire a una 
Commissione di conciliazione. Hit- 
ler non lo ha fatto. Anche in ciò la. 
Germania ha mancato: ai suoi im- 
pegni; è vero che nel documento 
consegnato sabato all’ambasciatore 
di Francia il Govemno tedesco pro- 
pone, ‘dopo aver violato ‘i suoi. im- 
pegni, di contrarne dei nuovi. Non 
esaminierò la sua proposta per due 
ragioni: prima di tutto perchè il 
duplice esempio che a-un. anno di 
distanza il Governo tedesco cì ha 
dato di ripudio unilaterale di impe- 
gni solenni non può alimentare in 
noi «la fiducia verso la nuova pro- 
posta; in secondo luogo: disprez- 
zando il diritto più evidente il.Go- 
verno tedesco ha fatto entrare nel- 
la. zona smilitarizzata. delle . forze 

narméente manifestato la sua inten- 
zione di liberarsi dei suoi obblighi 
e senza . nemmeno saver cercato di 
entrare in negoziati a tale proposi- 
to. Siamo stati messi di fronte al 
fatto compiuto nella sua forma. più 
brutale: mon’ vi sarebbe più. pace 
in Europa, mon  esisterebbero più 
relazioni. internazionali? se ' questò 
metodo si generalizzasse. Opponen- 
dovici noi serviamo .gli «interessi 
della comunità europea. 

«Il. Governo francese per parte 
sua è, deciso a non negoziare sotto 
la minaccia. Jì solo fatto che, con- 
tro degli impegni solenni, i soldati 
tedeschi. sono. ormai sulla riva. del 
Remo, ci vieta per il momento qual- 
siasi negoziato. 

«Dopo. aver esaminato Tungamen- 
te la situazione, a. nome del. Go- 
verno francese dichiaro che noì in- 
tendiamo vedere mantenute le ga- 
ranzie essenziali’ per la. ‘sicurezza 
francese e belga costituite dal Trat- 
tato di Locarno controfirmatò dai 
Govervi inglese e italiano. Non sia- 
mo disposti a lasciar mettere Stra- 
sburgo sotto il fuoco dei cannoni 
tedeschi, Il Trattato di Locarno ha 
stipulato che, nel ‘caso di violazio- 
ne delle sie. clausole, il Consiglio 
della Società delle Nazioni deve és- 
sere avvertito. Noi ‘perciò avvertia- 
mo il Consiglio. 

«Sono d'altra parte indispensabi- 
li degli scambi di'vedute tra i fir- 
matari del Trattato messi brusca- 
mente di fronte alla denuncia tede- 
sca; tra. breve questi scambi di :ve- 
dute avranno luogo. La nostra cau- 

{Sa è. giusta e forte. Difendendola 
abbiamo . la coscienza di difendere 
con. il nostro destino un elemento 
essenziale della. pace europea. Tì 
popolo: frances. se ne.rende conto: 
dimenticando tutte le sue. vane 
querele, , resterà unanime per ap- 
poggiare l’azione del Governo», 

Valutazioni e reazioni 
A. Washington gli ambienti poli- 

tici non si stupiscono degli avveni- 
menti in corso pur seguendoli con 
grandissima attenzione. Essi affer- 
mano che gli Stati Uniti. si man- 
terranno estranei, essendo decisi a 

notevoli e ciò senza aver prelimi-| 
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blemi, europei. Il Dipartimento di 
Stato ha sottolineato. alla stampa 
che il trattato di pace con la (Ger. 
mania non contierie alcuna clauso- 
la circa la smilitarizzazione del Re- 
no. I giornali «Hearte» sono inte» 
nati a, pessimismo. Altri giornali 
aîfermano che il patto franco-sovie. 
tico è stato la prima violazione del 
trattato di Locarno. a 

A Varsavia la stampa non de 
stra ‘eccessivo allarme e affe Ha 
che l'iniziativa. ‘della. Germania è. 
stata molto facilitata dalla rottura 
del fronte ‘di Stresa avvenuta in 
seguito all'applicazione delle san- 
zioni. ; 

A Praga sì è intonati a un certe 
ottimismo e si interpreta la deci. 
sione di Hitler e l'adesione dell’Ita- 
lia. all'invito dei 18 tome ‘atti ‘costi 
tuenti un. passo verso il ritorno al 
la ‘calma e ad una maggiore reci 
proca fiducia. 3 i. 

A Berna si constata che i circoli 
governativi svizzeri’ osservano TY 
più grande riserbo e si rifiutano di 
prendere | qualsiasi posizione nef 
confronti delle decisioni di Hitler. 

A Helsingfords e in tutia la Fin- 
landia si nota incertezza e riserbo 
della stampa, ma vi è un certo ot- 
timismo per gli sviluppi avvenire. 

A. Vienna. gli. avvenimenti tede- 
schi mon suscitano ‘allarme come di 
un fatto atteso. La nuova situazio- 
ne europea, scrive : la. Reichpost, 
non è data dalla marcia delle trup-. 
pe tedesche nella zona renana, ma 
dalla denuncia ‘unilaterale di Lo- 
cammo. Il mondo ha bisogno di pa- 
ce e quindi si spera-che le reazioni 
violente siano escluse; © Molti com- 
menti fanno un parallelo fra la gi- 
tuazione . germanica ‘e quella. au- 
striaca sol. problema della piena 
sovranità ‘e. sulle ingiustizie dei 
trattati di pace. 

A Budapest le decisioni di Hitler 
hanno suscitato unanime approva- 
zione. Le impressioni favorevoli de- 
gli ambienti politici sono confer- 
mate dai commenti di tutti i gior- 
nali. Il discorso. di. Hitler, secon 
i commenti, interpreta. Di 
di tutte Je Nazioni che da sedici 
anni sono umiliate e calpestate. Ul 
Pest Hirlap si chiede quando l'Un- 
gheria potrà togliersi a sua volta 
Te pesanti catene del Trianon, Al- 
tri giornali illustrano il gesto di 
Hitler come una manovra di difesa 
dall’accerchiamento che stringe la 
Germania e si è ‘accentuato in que- 
sti ultimi tempi. 

le dichiarazioni di Eden 
alla Camera dei Comuni 

LONDRA, 9 pom. 
Alla riunione del Gabinetto svol- 

[tasi questa mattina’ a Downing 
Street sotto la presidenza Baldwin il 
ministro degli esteri den ha. comu- 
nicato aiscolleghi il testo della di- 
chiarazione che. farà nel pomerig- 
gio alla Camera dei Comuni, 

Secondo l'agenzia Reuter, tale di- 
chiarazione non andrà molto più 
lontano di quello che generalmente 
è conosciuto e cioè che il governo 
inglese considera con molta seriétà 
gli avvenimenti e che la. prossima 
tappa sta nella conversazione di Pa- 
rigi. I È 

Baldwin, che era rientrato ieri dai 
Chequers, aveva avuto un lungo 
scambio di vedute con Eden. Que- 
sti si è intrattenuto. lungamente ie- 
ri con l'ambasciatore di Francia 
Corbin. Li 

L'intervista è durata mezz'ora, 
L’Agenzia Reuter crede che essa sia 
stata sopratutto dedicata. alla proce- 
dura da applicare a Parigi ‘ed a Gi- 
nevra. nella prossima ' settimana in 
seguito alla denunzia da parte del- 
la Germania del ‘Trattato. di Lo- 
carno. mia 

Il Ministro Eden lascierà Londra 
o stasera o damattina per recarsi a 
Parigi ad assistere alla Conferenza 
dei rappresentanti delle nazioni fir- 
matarie di Locarno. 

L'agenzia Rueter crede di sapere 
che. quando Eden ha ricevuto ieri 
l'ambasciatore di Germania, gli ha 
dichiarato che il governo britannico 
giudicava seriamente l’azione sunila-. 
terale della Germania e che l’amba- 
sciatore britannico a Berlino, du- 
rante un. colloquio col puiciaiga ge 
gli esteri von Neurath, la fatto ur 

nel rile 
identica affermazione, 

I giornali sono unanimi. 
vare l’effetto deleterio della politi- 
ca sanzionista sulla situazione ge- 
nerale dell'Europa. vi 

Nel Sunday  Dispatche, Warde. 
Price scrive che .la sconsigliata Ù 
mania delle sanzioni ha dato tristi ‘ | 
frutti e aggiunge che la. politica. i: 
contraria . all’ Italia. del Governo 
britannico ha complicato la situa- 
zione in tuiti i sensi. «Questo, ag- 
giunge il giornale, è il momento 
più grave dalla fine della guerra, 
però lumeggia il vero  perturba- 
mento e contribuisce pertanto a ri- 
condurci ad una politica fondata 
sulla realtà». 5 ì | 

Il Sunday Express scrive che il ll Governo britannico è, nell'imbaraz- i zo, ma non l'opinione britannica, 
la quale è risoluta a non lasciarsi 
trascinare in altre avventure socie- 
arie. «La Francia — continua il 

giornale — ricorrerà alla Leca e 
chiederà l'aiuto britannico, invitan- 
doci ad applicare alla Germania le 
sanzioni che noi costringemmo la 
Francia ad applicare all'Italia. Pe 
rò chiederà invano», 
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pi Besa atle più piccole) Cattolicesimo» Ne raso da sa ® Taenata ine! Doro e le libertàinè mio padre, nè mia madre», Panizza Alessandro i va 

la - part; pura Aaa AE ssenziatti Vi incombe un sacro do-1 Il poveretto era ben evidentemente ] i ba Gi TSE gi RE. ROGERS “ 
Dopo il doveroso ringraziamento at ne Passemitona pia vere; sappiate compierio». una “pitti del’ divorzio. ° d* gt ; LIO Fase vr siria re nerd Ron " stipsi BI alla Divina Bontà, era mecessario| 7 difensori delià ‘morale catiotica La Chiesa cattolica è la sola, o Quanti piccoli americani ignora- clitici co; ig c- abonus lo,erisi deti-atà cho ì da ce root ringraziare appunto gli fanno giustamente osservare Lisggit quasi, a denunciare il pericolo chelno le dolcezze di un vero focolare ui, Scomapariza in breve tempo Ci caparra sr Petit «Birth Control» è permesso per minaccia gli Stati Uniti per Vedu-|perchè non hanno mai visto il loro perdite bianche, dolori ai reni, capo= ] id 

l'Università stessa; verso ciò che ss.\'elle ragioni semplicemente utilita-|(®#i0ne senza Dio e reagisce con tui-(padre e la loro madre insieme! Essi|[ giri e caldane, e ristabilisce perfetta- fl zi 
..sa significa e rappresenta te 65 rie ed economiche dovrebbe esserelt-, te Forse a ricostruire la scuolaltrascorrono, presso l’uno-0. l’altro mente l'equilibrio circolatorio sa 
Padre lo slancio generoso degli Ami-|PMimenti concesso di sbarazzarsi cristiana per è propri fanciulli, pri-|deî genitori, un determinato perio- > n 
adre, le slancio generoso degli Ami.|&egli incurabili, dei vecchi, nonchè, mo gradino per la ricostruzione ino-|do di tempo, a seconda delle circo-| — s 
ci, da ‘ogni pagina del volunte: del dei disoccupati, poichè anche ‘que- rale, i stanze favorite 0, fissate dalla leg-|| PILLOLE LASSATIVE RACCOMANDATE NELLA In tutte le Farmacie " 
resoconto, da ogni, paragrafo, da © sti rappresentano ‘un peso per lo Un altro grave problema è quello|le e di questo soggiorno, forzato e|l STITICHEZZA ABITUALE. NON DANNO DOLORE, a es 
me ine 1a ine oche. noi g|Stato e per il contribuent srasgs | Gel divorzio che rappresenta la pia-|alternato, non resta loro che un a- HONIRRITANO_ EFFETTO SICURO. din 
gni linea, E la loro azione non è|: uente, Difatti vidti Uniti e’ at ; 7 sN f tico A,MENARINI  C.-Firenze OFFICINA FARMAC. SAN SIMONE stata soltanto di dare direttamente |incredibile ma vero; ‘non’ mancangi9t degli Stati Uniti e dimostra che|lmaro ricordo. Una: volta cresciuti e|| taboratono farmaceutico A. bi ; snai 
di raccogliere dipstcasiflivisto. da par, affatto i medici ei pseudo cultori anche in quesiv campo le sette pro-| maggiorenni è ben raro il caso che TROVASI IN OGNI FARMACIA Torino - Via Garibaldi, 13 + Torino 
fe degli amici, non è stata ‘soltunto|dè sociologia che, negli Stati Uniti testanti hanno completamente falli-|essi, se sì ‘sposano non divorzino a||aviGRiz.RPREFETTURA - FIRENZE -N.8700 -50/3/28 

intesa @ promuovere e taccogliere|non esituno a suggerire I’lototmete to. Per lunghi anni esse non hanno |loro volta. cA i 3 

le offerte di tanti altri, ma anche di.| per far scomparire delicatamente gli fatto che lottare contro il proibizio- Guai se la. Chiesa. cattolica non 

etta sempre a profittàre di ognì oc-|incurabili. Perfino delle riviste so-| smo come se bere del vino fosse il|fosse presente a lottare contro il di- 
casione, di ognì circostanza, per|stengono questa tesi. abbominevole|culmime di tulli i crimini. Ma con-|vorzio e a richiamare gli americani], . - dti 
pirlare con favore della diletta Uni.|contro la quale la Chiesa cattolical!i! QUesto cancro sociale del divor-|ai doveri cristiani del matrimonio;| | * ms TOSSE O RIE PARERI 
versità, per fa”ne conoscere i meri-{si trova pressoché sola a lottare.  |F9_St sono guardate bene dal levare|il Paese precipiterebbe ben tosto, nei 
tie la benefica influenza, Veramen- INI SA la loro voce. D'altra parte come a-|peggiori eecessi, cd in irreparabili 
te, perciò, dinanzi ad un così mera-| La ciemenza della legga vrebbero potuto farlo se è universal-|conseguenze. 
viglioso insieme di meriti, il Sanio Ein SG ; |mente noto che gli stessi pastori se-| Sia onore alla» Chiesa Cattolica: 
Padre sentiva il dovere di ripetere 1 m questo paese dove si parla dijguono l'esempio doloraso dell’abban-|con la sua dottrina e le sue opere 
ln parola stessa del Redentore, di egalizzare l'omicidio, senota il mag-|dono della propria ‘sposa per pren- rappresenta oggi dovunque la. più rifenere, cioè, come fatto per sè, ciò|9*0T numero di criminali che il più|derne un’altra e celebrano le nozze ferma difesa della famiglia, della 
che era fatto per l'Università del|delle volte riescono a sfuggire alleldei divorziati? società e dello Statg contro ogni as- 
Sdero Cuore, ‘cioè ciò che era stato|mani della giustizia come le più salto dell’incredulità e del vizio! in realtà fatto per il Cuore stesso scie cronache hanno dimostra-| Reno, la Gomorra americana 200 1 el Divino Maestro. ‘ {fo. Non passa giorno che î giornali ate AL CU Si 4NnÎ o i 
Dopo questi rilievi così consolan-|non riferiscano almeno di tig doz- ‘og DE Aa revenue ortatiani Alto magistrato reduce dalla Cina 

ti, il Santo Padre passava.a bene-|zina di delitti: la media degli assas- [e " “cn ann sig vidi Aci ricevuto da Mussolini dire i presenti e quanti essi rappte-|sini che vengono assicurati alla giu.ini; SOve questo disordine sociale è i 
sentavano, la loro eminenie altivi.|stizia non raggiunge il 50 per cento diffuso. Non vi è presocchè nes-| . ROMA, 9 pom. 
id specialmente per la Giornata U-|dei criminali e una ventina di essi|una delle grandi famiglie america-| Il Duce ha ricevuto S. E. ‘Attilio i niversitaria, tutte le loro fatiche, |vengono condananti a morte ne dove ‘qualche. membro non sia|Lavagna, Primo Presidente di Cor- : 
tutte le loro intenzioni. | Una evidente atmosfera di corri: vittima volontaria 0 no del terribi-|te d’Appello, il.quale gli ha riferito 

sull'opera © da “ui: svolta durante 
trenta mesi a. Nanchino quale con- 
sigliere giuridico del Governo ci- 

le flagello. E purtroppo come gli e- 
sempi, volente 0 nolente, ly dimo- 
strano gli stessi cattolici sì lascino 

zione inquina l'ingranaggio della giu 
stizia americana poichè gli assassi- 
ni (e se ne sono visti di notissimi) 

Una conferenza di P. Tacchi Venti 
i i hanno sempre m i; sovveniiz ta, |breRdere : dal. costume -immorale.inese. i - 3 . sulla Roma religiosa del AMM e del 700 1° mente nile ng da lov ninne lex el vedere tanta gente allolocata pesi MT otto, armndi da di 

cs sole iche pubblicamente passa da un di-|Jn concorso per il palazzo senia VU dI 9} \ UNA Gi 
Da #1 A, $ pom mentre sono. pavoriti “da circosianze] E ; P . È ' coma . Pre Piaget itor ? + “cidorzio all’altro, certi cattolici si s0- ; 1A Li di f D, NA del Governo di Livorno 'All'Istiteto di Studi Romani :ilj@ltenuanti in loro favore e i giurati! ; cate Sa: È 

P. Tacchi Venturi, proseguendo il|o per-falsa pietà 0 per paura, qua- n vir Fas ore sinogigipi. pid ROMEA; ditta sa ® È pic) 

corso già inaugurato dal Cardina.|st sempre si guardano bene dal di-l.no 1a Chiesa cattolica ha dorto in Il Ministero dei LL. PP. ‘ha bandito mente uo NM L x 
Ki Pacelli, ha trattato il tema: «La|chiararli colpevoli. fondo di’ mostrarsi intransigente su|un Concorso tra gli architetti e inge- Fio, " i : + gio i 
bi ra NE MIOA, He Va e, DEI Born depinoa po Bisi genit tale questione. Per fortuna che i sa- 0) a mg in nei figo UNO quando U CEMOMO modelli di abriglia. 
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illustrato còn tigore storico e comlrà ta Gorte:tdi commutare ta “ong | premiitiscono contro tale britip -tdp«| UOVO Palazzo! der Govamo ‘In Livor. . : ; * i i 
ampiezza di commenti il periodo|nella prigione 1 denza preservandone tanti dal con- sin e seOaze  iiaciag past è Molini CA i 0 wi to agfli 
inattato, specialmente rilevando la colpevole ‘così ‘viene messo al-|9"0- Ris ca aio; PA elena atei + È VO pe A i ; 
imitare dello - sviluppo della l'omava Sn gii I casi del divorzio sono variamen- psn 3 ib rg -aohb Htnpiqpdi immane tuti AMA IAA ustto so 
scuol della cultu FRE RT PAS Wine Si uil cOMenpiati mettasteglislazione:ci</D® &L progetti Scade +30 IMgH10 pa. V- Uni i È ta 

a e della cultura per opera/non ottiene, addirittura la’ libertà |ÎC. : Il bando di concorso sarà pubblicato , e degli Ordini réligiosi e ricordaudo | provvisoria. |. © vile ‘e -variano:\da<Stato: n Stato. +’ I... uno-deivrossirhi numeri della: Caz- Nonio k ‘n Ri la 
«i teatri delle canonizzazioni e del-| Questo ultimo ‘privilegio è statoj. Quando l'uno o l’altro dei coniugi zetta Ufficiale. |<“ i * (2) OA È m 
le Quaresime», che furono una ca-|accordato, per la verità, a dei cri-|} stanco della i coniugale ig Da SI è dn a N ED 0 i ila i pe 
‘Tatteristica. della. Roma, di .quellminali che hanno fatto ammenda e|d @ mutare condizione, non fa che inni nin alnriani ni, ì a i Si 
tempo. L’oratore è stato molto ap-|si sono ravveduti. Ma 71 male si eleggere il proprio domicilio, per JR Federazioni bancarie elogiano i A Mit UMAa 5 i gf 4 sì 
piaudito. è che sovente la libertà provvisoria|Qualche mese, in quello Stato dove i provvedimenti in difesa del risparmio | 0° Ii MONLA, 1A pe 

rn è anche concessa a dei criminali si dig suffo e iter ciage MRI ont 9 i to i L'; carote 1 2 P 
inj i inveterati, della peggior specie, cheltato e suffragato dalla legge per ot-| 0 SIR EAUTIE ROMA, < _ P) ola UAL, To duale malernicla i la henedizione della slafna di Ni Antonio godono del Foa di uomini|tenere il divorzio stesso. © PA ione Rageso ie ROME so) A, E 3 > » L . x _ si 
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PADOVA; 9 pom.’ |bitudini il delinquente continua nel:|degli Stati dell’Unione ma dove lt! aderenti alla ‘Confederazione e hanno A Duola a. LOLAUURLLAUTO MORA P, 9) 1 | | ci) 
Teri nella pontificia Basilica Ants-|le sue sinistre inclinazioni fin quan-|legge sul divorzio è particolarmente | preso ;in esame i punti fondamentali : A % i ; i Ù st 

niana è stato benedetta la statua di|do lu polizia lo. riprende da capo|elastica. | CASB ARADEO ref Riceno gup ju le Anezido Cara ci moda du Ata CIJCO n S. Antonio offerta dai lavoratori ri-|per qualche altro crimine e così la] Sei sellimane soltanto della nuo- Virna Piva thumb ea disciplina ) s : ei Gi 

ralî padovani ‘ai camerati combat-|sforia. si ripete @ catena con disa-|va residenza danno il diritto di be- Hanno ‘consi tata con vivo compia- Gi delli dicndi 1 La ps tenti ed agli operai in A. O. strase conseguenze: di questa triste|neficia}: della legge iniqua. |‘ |cimento. che. secondo i voti espressi ; 1 MO VIA il: fe 
‘ Al solenne rito, hanno presenziato |specie di figuri ‘in. circolazione ab-| È percho che la piccola città dil gala, Corporazione, ed in quella sede, Ù ' 4 i “ bi 

\ Je autorità Je rappresentanze delle|bondano le maggiori città degli Sta-|Reno è tristemente celebre in tutta|auspicati. dalle Confederazioni , del ; 1a 
‘ massaie rurali e dei lavoratori del-|ti Uniti e la polizia si rammaricafl'America per il gran numero di do- DEIRA, si è ide 4 un bag ! 
la terra nonchè ua folla di popolo. |invano della colpevole clemenza del-|mande di divorzio che conta ogni a bi fp Pi regioni I 

|»__—Dopo la celebrazione della Messa #|la legge. Il fatto Lindberg insegni. |anno- kud questa :soka: città Di-$080|. -nii.alla tutela, del-risparmio, al con. Ò li 
la Benedizione, ‘il Rettore della Ba-| Inolire è spettacoloso considerare state 4745 domande di divorzio nel trollo e indirizzo degli Enti bancari, i di 

silica, padre Gorlatto, ha pronumcia-|quanto. pesino i criminali  impri- 1931 e 2295 nell’anno scorso, I cod ai fine del loro armonico funziona-| È ; d 

to uri patriottico discorso. {gionati, sul. bilancio dello Stato, niugi malcontenti vanno a Reno non|mentò ‘per le necessità. contingenti e| E VICI ) ks 

Sata Il soggiorno, la cura, il vitto, Vas-|solo per fare annullare il loro ma-|per gli PVRVPDI pe possibilità eco- po 

£ i ; sistenza ai carcerati nelle assai con-|trimonio ma anche per poter conve-|Nnomiche na pero pag 

In suffragio dei. Caduti fortevoli carceri americane costa al-|lare subito ‘alle seconde 0 terze, 0 PA ga ei pit REI DS a 

dà i : lo Stato ben 22.800 dollari al minu-|quarie, 0 quinte nosse. . [di credito, inquadrati nella. Confede.|' i 
H s to e cioè più di due miliardi di dol-| Nel 1934 il Tribunale di questa cit-|razione, hanno rilevato che, lungi:dal € 

Solenn? afficiatora ad Imperia lari all'anno! tadina ha dato 5629 permessi 'di ma- Hola ni verranno [Pie i lc 

i i trimonio per la maggior parte a in-|t: realizzandosi;. una, maggiore col x s 

IMPERIA, 9 pom. Religione e morale dividui iti VEE ‘ {laborazione fra iutti gli. elementi tel G te 

Il Vescovo Castrense, S. E. MOns.| ‘inche qui si è gridato e ammo-| Del resto un giudice di Chicago|&Stem bancarto. rito trovano, così, |' | la 
Bartolomasi,' ha officiato.ieri una Mes-|_..}_. SERA ; pot Li 51 ion Ag l, Enu:, di CFEOLO LIO) ’ Z Ù LT lo au'Crisio De in sutra nito: «Aprite una scuola che chiu-|mon si vantava l’altro. giorno, di a-|assicurate le loro attività in un com- d 

dee # n RIO, para eg aa SATA derete una prigione»! Vero è chejver, lui solo, firmato ben 14.000 ca-|plesso organico corporativo che tiene ti 
| Rio cele Camicie nere Imperlesi, 68°], nto le scuole quanto le prigioni|si di divorzio? ccuto delle necessità singole e collet- î MV 
Der, pi epr e di ‘propiziazione! ;Jurgitano ‘pur troppo e fra gli in- tiv. ed armonizza, ai fini di interes. i 

e di Ì i . ssp . è Sa. pa i va j ? j Ja AGC PVI danno also, i fame qiuilini delle cele carcerario in fr{-— Pagine tragiche © [cupo risparmio» 0, alici, mg i 
; i ità un ° ; del RO ; x i0ri inori iche e pri 
ET i ia Leon nalfabeti e gli illetterati, Tul'altro.| Sì potrebbe dire di certe donne a. ferché tutte. senza possibilità ‘di de: È 

> e D'altra parte cosa ci sì può atten- irrita quello che’ gli palin pa viazione, FA deg na certezza di g 
. . È dere, dal punto di vista morale e|tini de tempo antico. dicevano di compiti, l’azione che oro assegnata. z 

La bandiera di combatti mento religioso, le venti milioni di fan-|certe donne romane: «Il numero dei - uti 
. ARC “ ciulli che popolano le scuole guando|loro anni non si conta dal numero) In tutta Italia nelle sedi\dei F.U.C.I 

al cacciatorpediniere Espero,, la pai cpr verra dei ri dei consoli ma da quello dei loro|e dei Gruppi rionali è stato letto il'|. 
i TARANTO, 9 pom. | sono ed è assolutamente interdetto, {mariti poichè divorziano prima an-|Messaggio di D'Annunzio direlto a 

Presenti tutte le autorità ha avuto|satto prelesti di neutralità, d; par-|cora che siano appassite le ghir-!Ssntésimo ti Adua. In tutte le gd | Pubbl ENMI04 c 
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. templazione ‘di anime. È 

. del perfetto 

Appunti .s u Giuliotti 
| Dopo 1’ avventura del «-Merlo|carsi dal relezivo (o nori è forse 
Sulla forca» dura tenace il silen-'vero che il cristiano deve tendere 

al modello perfetto?) contro la me- 
diocrità del «far la vita» e la 

zio di Domenico Giuliétti, salvo 
Qualche rapida apparizione in Ri 
Viste: un suo scritto «L’osso di 
morto» ce lo mostrerebbe' più me- 
ditabondo. che mai e ‘sempre in- 
conciliabile. con certo ottimismo 
corrente. Raccoglimento, dunque, 
per nuovi « richiami »_ letterari o 
Spirituali. imminenti? Forse che sì 
torse che noi Comunque riempiamo 
l'attesa con qualche rapido'« ap- 
punto da È 

x : 

Di Giuliotti ‘ha ‘sempre più col- 
Pito la violenza che la poesia; ciò 
Perchè la violenza resta in lui un 
atteggiamento polemico,.al di qua. 

el suo spirito: eminentemente imi- 
stico ; ‘met profili e nelle ‘poesie do- 
ve Lio Giuliotti» si oblia, la ma- 
teria si trasfigura, l’abbandono è 
sincero: m:. il pubblico si ferma 
soprattutto allo stile: «e il. suo 
stile, — egli ha scritto — non ri- 
fugge da espressioni volgari: non 
posso chiamare cigno un porco». 

Che egli sia soprattutto poeta, 
non grande ma di tempra nativa e 
antiletteraria, ancora. nonrisulta, a 
quanto pare, neppure ai critici, an- 
ch’essi incantati dal « mi oppon- 
go» giuliottiano, laddove, idee a 
parte, è qui-che emerge la debolez- 
za tutta letteraria di questo scrit- 
tore. Se Papini attinge spesso 
l’arte nella passione polemica (e il 
suo carduccianesimo è molto in 
questo) Giuliotti, ha invece biso- 
gno, per ritornare se stesso con di- 
sinteresse, dell’ abbandono poeti- 
co ‘e mistico, Ma la vicinanza con 
Papini ha creato, a questo riguar- 
do un clickè duro a morire, 

PP 

Per via di questo spirito lette- 
rario-polemico Giuliotti è negato 
(in po’ però come tutti i toscani 
scrittori) alla. sociologia: ‘voglio 
dire al senso più largamente socia- 
le della comunità nazionale, fer- 
mo a una - contemplazione indivi- 
duale degli uomini: in questo non 
va oltre i reazionari francesi del- 
1’ ’800, dal solito de  Maistre al 
Bloy (per certi aspetti di esperien- 
za. spirituale) e. magari al nostro 
‘Conte Dalla Margherita per certe 
idee sullo Stato. È circa la conce- 
zione dello Stato Giuliotti non lo 
sa 0 non se n’accorge: ma è stra- 
namente vicino ad Hegel nella vi- 
sione egocentrica e mitologica di 
esso, Mz: 

x» 
E” giusto però rilevare che la 

contemplazione individuale  del- 
l'uomo vuol'essere, e spesso è, con- 

% poichè 
l’uomo è quello che è, cioè figlio 
di Adamo, Giuliotti pisrnea pes- 
simista, e giustiziere: lo stesso s'è 
SE e TR E 
Ma @ è un notevole divario: 
Gianfalco, al fondo di tutto, ha 
sempre un’estrema credenza nel- 
l’arte. Giuliotti va oltrej è un cu- 
pio dissolvi, e 1 risultati sono ta- 
lora èoratorii; perchè non evade 
(nella polemica) fuor di se stesso. 
È' però da riconoscere che il mo- 
tivo dominante, che così lo sospin- 
ge, è, a volte, un intenso spirito 
di pena e anche un fraterno amo- 
re: ma. allora ritorna mistico e 
poeta. Per questo fu vicino a Pao- 
lieri, a Chini, a Papini e a Tozzi: 
a quest’ultimo anche per l’asprez- 
za della vita pratica e a lui indi- 
rizzò queste parole: «sì, son fuori 
della ‘ vita, ma sono al di sopra 
della ‘morte perchè vivo in Dio ». 
Questa non è disumanità, è anzi 
un tuffo nell’umano tormento, 

<L 
eo 

E’ da questa insofferenza verso 
la pochezza dei molti, le tare e i 
difetti del prossimo, che il Giuliot- 
ti s'è chiuso in vn guscio suo, 
estremamente individuale...«. sonoi 
reazionarissimo.  Accarezziamo il 
lupo (come S. Francesco) per far- 
lo quando è possibile cristiano, ma 
tagliamogli l’unghie e mettiamo: 
la museruola 0 (molto meglio) am- 
mazziamolo prima chè ammazzi le 
pecore. S. Francesco sì ma con 
S. Domenico a lato, la misericordia 
sì, ma con la forza e la giustizia 
pericontrappeso: poi | VI 

Senza dubbio l’amor del prossi- 
mo e.la carità sembrano, nel lin: 

guaggio giuliottiano, mortificati e 
sembrerebbe così attenuato il prin 
cipio etico più profondo del Cri- 
stianesimo: ma v'è.un amore .in/ 
astratto e un amore n° conkreto. 

Giuliotti, attraverso ‘un gergo in 

apparenza plebeo,.è di' gusti e pre- 

ferenze eminentemente. aristocrati-| 
ci: e perciò tende a l’animo singo- 
lo agro la massa. RE 

E da qui proviene il suo Cri- 
stianesimo che non è certo. quello 

Fao di S. Tom» 
ristianesimo, . come maso; quel 

egli dice, che non prega per i dax-| 
nati, ma è fiamme e. fuoco, contro 

i violatori dei sacri comandamenti: 

c'è molto Pascal e c’ è anche un 
lontanio presentimento di gianse- 

nismo pur senza arrivarvi, salva- 

to dal suo fuoco mistico, in quel- 

la prevalente visione del peccato e 
dei peccatori, in quel furore con- 
tro l’imperfezione e gli imperfetti. 

Ma Giuliotti poi spesso sl prostra 

in ginocchio e prega e invoca cle- 

menza ‘(vedi «Polvere dell’esilio») 
e dimostra con ciò, praticamente, 

quanto invece egli creda nella Gra- 

zia e nella misericordia cooperan- 

‘te disDio. 
Mei 

Pai 

E’ lodevole, poi, l'insurrezione 
contro le simulazioni, i fariseismi, 

gli opportunismi © ; 

grafiche del Cristianesimo, contro, 
«i signorini del rinascimento frari- 

Ri- 
«gentacolina spruzzata di. acqua 
odorosa e d’acqua benedetta». 

ti facesse più grazia all’ Aumana 

rinunciataria, ma a quella che, in 
potenza, vuole e si sforza di toc: 
care. l'assoluto. Questo. atteggia- 
mento lo porta a certe crudeltà di 
forme che non'risparmiano la so- 
stanza, e gravano perfino su im- 
perfezioni. fisiche: nè: sa: qualcosa 
quella «piattola» di «gobbo» di 
Recanati, che — menomale -— 
era. gobbo più di dentro che di 
uOri .»); 

la 
sp 

. Bisogna rifugiarsi, per cogliere 
il segreto dello scrittore, nelle sue 
improvvise aperture  d’. anima: 
«sembra che Dio mi chiami vici* 
nissimo da dentro un’immensa sfe- 
ra di fuoco e poi vada a nascon- 
dersi rapidamente e come a spe- 
gnersi e ‘dissolversi in lontane te- 
nebre». «La mia anima, sebbene 
ormai sostanzialmente cristiana, 
ha ancora oscillamenti, estasi, fu- 
rori e-ricadute che la disorientano 
e la spronano». «Ho sete di divi- 
no, sete d’assoluto, sete d’un’ac- 
qua. celeste di. cui non cadono 
quaggiù che poche stille iridescen- 
ti». «A.volte mi sembra d’essere 
pazzo, a volte (e n’ho terrore) vi- 
cino alla santità, a volte (e n'ho 
orrore) al di sotto dei bruti». «Ma 
è certo, assolutamente certo che le 
gola di Dio mi stanno rilavoran- 

Lo da 

liotti, uomo anche lui, che, intrav- 
vedendo la mèta, si esalta e si ac- 
cascia, spera e dispera, ma con 
una confidenza pregiudiziale in 
Dio: vuol dire che, a differenza 
di tanta umanità che vive serena- 
mente. la. propria fede, Giuliotti, 
con ‘visione translucida, ha talora 
del tragico, vede più profondo il 
distacco fra il perfetto .é l’imper- 
fetto, fra l’umano e il divino. Ter- 
rori di cristiano consapevole: que- 
ste nori sono le cupezze aberranti 
di Lutero che per troppo, tremore, 
ifinì per spezzare la propria unità 
spirituale, SILA 

b< 

Questo. quid di tragedia è spes- 
so vita della poesia. giuliottiana : 
poesie. che ‘ha definito ‘egli stesso 
«tragiche e.liriche: piene: di preghie- 
re e di vociferazioni, di singhioz= 
zi, di incubi e richiami». E° l’a- 
more: di chi:nel Cristo vede:soprat- 
tutto il volto del giustiziere, una 
terribilità provvidenziale, e si capi- 
sce, allora. come non gii andasse 

na come quella del Borsi e, scri- 
vendone a Paolieri parlasse (a tor- 
to) di retorica, non comprendendo 
che anche quello è un aspetto im- 
portantissimo della spiritualità: e 
così fu che se lasprese anche con 
Padre Semeria..E questa «terribi- 
lità» gli mette. in bocca parole di 
una schiettezza che non esprimono 
certo il compianto. del ‘cristiano di 
fronte. ad ‘es. alla morte di figure 
di miscredenti che ebbero trista 
fama in Italia per l’immoralità del-. 
le opere. 

be 

La poesia, s'è detto, è piena e 
rivelatrice quando Giuliotti disin- 
teressatamente si confessa: quando 
gli sembra di essere « un albero 
sradicato, morto, trasportato lon- 
tano dal luogo dove stormiva e 
cantava, nei tramonti e nell’albe». 
Ma non è raro che l’amaro torni, 
perfino in forme polemiche, nella 
poesia: e torni quel senso del tra- 
gico: e allora vede trionfare più 
le crudezze dell’Inferno che le bel- 
lezze ‘del Paradiso. Si veda Mora 
tenebraruin: dove abbondano que- 
sti versi polemici e in cui lo scat- 
to della sensibilità è preponderante. 
E? un sentimentale che non vuole 
parerlo, e azzanna il sentimento 

per ucciderlo perchè «voglio essere 
rutale, osceno, barbaro, scanda- 

Iosé è! teppista». «E”.un peccato 
‘del quale, non mi pentirò mai». È 
se ‘deve parlare della borghesia li 
berale, della democrazia, del’ so- 
cialismo borghese (Giuliotti fu s0-| 
cialista),- che, per sborghesizzarsi,| 
dovette diventare cristiano, questo 

to, Se ron semipre- artisticamente 
risolto. Ma. quando t.cca le ani 

n © che capisce, e parla di Bloy, 0 
di porse ‘Cortes, e di Papini 0 
di Hello o di Tozzi, allora è sol-| 
tanto il poeta che traluce: ma poe- 

ta' che rion sa più contenere l’amo- 
re e la passione: e qui anche noi 
amiamo profondamente Giuliotti 
più che per i principi che esprime, 

per l'animo più nascosto e più pro- 

fondamente amabile che rivela. 

> 

- Certe origini estremistiche del 

Giuliotti spiegano gli ‘estremi slit- 

tamenti opposti: passato accanto 

al socialismo politico al moderni- 

smo spirituale se n° è allontanato 
con estrema ripugnanza, e ha senti- 

to bisogno di dominio spirituale 

dall’ alto: . « il dominatore del 

mondo è il Papa che sta nella sua 
città e monastero e parla ancora 

al deserto», quel deserto che è co- 
stituito della. moderna società su 

cui poi versa quell’ironia che non 

è mai lieta e scorrevole, ma dura, 
triste, amante del deforme e del- 
l’antigrazioso. Il paradosso giu- 

liottiano si riconosce solo in que- 
sta mordente ironica tristezza, che 
ha bisogno di «cose» anche nei 
momenti più contemplativi: quel- 
la cotposità nel ‘senso più largo 

cescano»; il desideria di. distac- ghe è bisogno di concretezza, co- 
cf i 

Soltanto si vorrebbe che Giuliot- 

fragilitas, non a quella, s'intende, 

Questo è il vero nucleo del Giu-| 

«peccato» è trionfalmente. ribadi-| 
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me in quasi tutti gli scrittori to- 
scani; «u vga, sea 

Cose che siano realmente  vi- 
venti e operanti: un mistici 
smo non astrale. Così. si spiega 
l’amore di Giuliotti per Jacopone, 
perchè qui v’è appunto sintesi di 
contemplazione e concretezza, di 
spiritualità e d’ ironia, o meglio 
di ironicamente deforme. È così 
infine si spiega l’abbaglio misti- 
co intorno al Villon: abbaglio di 
prospettiva, ma il cui fondo, per 
Giuliotti, era proprio in questa ter- 
restre contemplazione, un colpevo- 
le che non è l’uomo comune, il no- 
stro «botghese» d’oggi, e vuole in- 
nalzarsi a suo modo, 

ste Divi 

sticismo: è il mistico superlativo, 
veggente e alato, ma, 

! Queste figure che peccando . e 
soffrendo si redimono godono tut- 
te le attenzioni di Giuliotti: Vil- 
lon non era precisamente questo ca- 
so; forse c'era il tormento, ma è 
mancata: la redenzione; :Più vicino 
a questo spirito è certamente laco- 

pone: e forse è il vero modello di 
{Giuliotti, anche come forma di mi- 

al tempo 

stesso, come s'è detto, profonda- 
mente umano e terrestre. E’ Ja, lot- 
ta fra l’uomo vecchio e l’uomo nuo- 
vo. Inoltre centro della poesia ja- 
coponica è la Croce: e questo mo- 
tivo torna frequentemente ‘anche 
nella poesia giuliottiana. 

Da applicarsi a Giuliotti sono 
anche queste parole: da. lut -dedi- 
cate a Iacopone:. «non fu santo per 
troppa violenza d’amore». È’ ve- 
ro che in Giuliotti assume spesso 
apparenze più imponenti la prima 
che non il secondo; la stessa san- 
tità gli si presenta come una gran- 
diosità inestinguibile; come per 

stezza è quella di non essere santo. 
Però il Bloy e il Giuliotti, ve- 

dendo la santità con quello spirito 
di inaccessibilità da mito, si allon- 
tanano dal concetto molto più ve- 
ro e più semplice della santità che 
non è sempre in ‘una catarsi gran- 
diosa, ma anzi in una tinunzia ap- 
parentemente piccola ma costante 
alle piccole cose, 

; PS 

L’insistenza sulla Croce è davve- 
ro impressionante nei motivi del 

Bloy anche per lui la maggior tri-! 

Giuliotti: tutto. in lui può dirsi da 
uni certo ‘punto ‘di vista Cristocen- 
trico; anche i richiami ‘all'Aquila 
imperiale. «Io vi so dire allora che 
sarebbe la Croce che. porterebbe 
l'Aquila e la farebbe volare da Ro- 
ma verso tutta la terra» (si veda- 
no anche Briciole di Laszaro). 

L’uomo nei suoi movimenti stes- 
st ricorda la Croce, nel pregare o 
nel porsi a tavolino, 

Quel che meraviglia è che, da 
tale altezza, non concepisca un più 
mansueto. amore .per l'umanità, e 
ne tragga invece così spesso accen- 
ti cli spietata condanna: ma a me 

sembra che Giuliotti, rimbrottando 
a questo modo, voglia molto rim- 
brottare se stesso. In fondo anch’e- 
gli si sente prigioniero delle uma- 
ne passioni, e allora fissa gli. oc- 
chi sulla Croce, guerreggiando e 
prerando al tempo stesso, per li- 

berarsi, per giungere a questa pace 

spirituale di cui sembra il nemico 

mortale, per placarsi nel Cristo «l’i- 

nobliabile povero». 

Edoardo Fenu 

IL CZ DIE 
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figlivoli, dai:nipoti. ‘e. dalle nuore, 

gréu tremore. per tutta la persona. 

dicevano guardandolo in faccia — 
vi sentite male? . ; 

Lui, col capo, rispondeva di «no» 

a ritornava al suo posto di prima, 
che aveva lasciato con una gran- 
de speranza nel cuore. E lì, in quel 
l'angolo, annerito dalia ‘fuliggine e 

ta, il vecchio capoccia s'era fatto 
mettere un sacco ripieno ‘di foglie 
di formentone, sul quale, già de- 

presso, sedeva guardando un po’ 
tulti, guardando: la fiamma che sa- 
liva, agitandosi, su per il camino 
e sonnecchiando. 

Ma poi, appena ritornava un po’ 
di sole, appena qualche sensale si 
faceva. sull'aia vociando: e' smanac- 
ciando per: fare il «partito» d’un 
paio di capi di bestiame; Fiordinan- 

do accennava, a volersi alzare e fa- 

ceva di gran cenni e agitava il ba- 
stone sulla panca di castagno.o sul. 
le..pietré. fatte .a muricciòlo del fo- 
colare, ©» ; { 

Credeva di. star meglio, d’essersi 
un po’ rinforzato dopo quella me- 

cdicina che gli aveva scritto il dot- 

la..genio,una,fede.riposante.e.sere-| tu ® su un brincello di carta bian- 
ca e Che s'era atta comprare dal 
figliuolo maggiore all’ultimo mer- 
cato di Colle; e..invece si. sentiva 
seinpre più debole, sempre più fiac- 
co e con un grand’affanno da, scop- 
piare, Nondimeno, a vocìo bell'e fi- 
nito e a «partito » bell'e fatto, vo- 

leva sapere com’erano andate le co- 
8è; se il guadagno c’era, stato, e se 
Cesarone, vecchio mediatore di quei 
dintorni, aveva. dato. nel giusto. T 
figliuoli lo ragguagliavano a punti- 
ro, e Fiordinando dimenticava la 

vecchiaia, l'affanno, gli acciacchi e 
gli pareva diesser lì, accanto ad.u- 
na mangiatoia, oppure d'aver le 
trani tra quelle di un sensale e d’un 
altro capoccia come lui e di sentiv- 
si, senza sembrare, tutto soddisfatte: 
a stringere un «partito» che allo 

di, E gli occhi che sì preparavano 
irrimediabilmente a chiudersi 
sempre, si-rinfocolavano per un i- 

terra, alla casa, alle bestie... 
poi il racconto dei figliuoli finiva, 

cigne a sfaccendare, a buttar nuo- 

fiamima per far da cena. T'ragazzi, 

ti Jì: is'inimicavano, urtavano il 
“secchio e :se anche Fiordinando si 
provava a farsi intendere .con la 
voce .0. col: bastone, toccandoli ap- 
pena, que’ «Cempennoni» ridevano, 
facevan ‘de’ ‘versacci con la bocca, 
e, quasi quasi,;si sarebbero anche 
rivoltati. e 05 i 

Sconta una volta Ì + figliuoli 
dquand'erafi piccini, quel lavoro nor 
l'avrebbero fatto chè lui sapeva far. 

st rispettarè, ma i nipoti...; 
E se parlava, se diceva qualcosa, 

se accennava. ad alzare un.braccio, 
le muore ficevan muso e, se non 

davan ragione‘a que’ monelli, poco 

ci mancava... CES 

‘Anche il rispetto, con la vecchiaia, 
era passato. Prima bastava un’oc- 
chiata, un cenno, una voce. Ora. 
ora erano ‘altri tempi... Solamente 
quando passava di lì Fra Gauden- 

Izio alla cerca, conoscenza di tanti 
e'tant’anni; Fiordinando sissfogava. 

di tanto in ‘tanto, di gran gesti, 
scotendo il capo o ‘increspando 

lo stesso. 

E soprattutto, 
lo, ricordavano il passato. 

provava, di tanto in tanto, A 
trascinarsi un po’ alla meglio per 
arrivare sull'aia; ma sentiva che le 
gambe, ormai, non gli reggevano 

più e allora, facendosi aiutare dai 

ritornava, deluso, nel canto del fuo- 
co preso dal mal ‘di cuore e da un 

— Vi sentite male, babbo — gli 

dal tempo e che per tant’anni ave- 
va. conosciuto gioie e dolori, giorni 
lieti e sventure della grande casa- 

serittoio: gli fruttava parecchi scu-|, 

per 

stante..di luminosità, si rianimava- 
Ino d'improvviso attaccamento . alla 

Ma 

la Sera avanzava a gran passi e in- 
torno a lui ritornavan le muore ar-|, 

ve fascine sul:fuoco e ad attizzar la 

inquieti e, spregiosi, s'affollavan tut- 

Il frate gli si metteva accanto, se- 

‘dutò ‘anche Tui sul sacco ‘di foglie 
secche di formentone e ragionavano 

piano piano, con pacatezza,. facendo, 

le 

labbra con evidente amarezza. Ve- 
ramente il francescano era un po’ 

sordo; ma ‘stando ‘attento ai movi- 

menti della bocca dell’altro, capiva 

parendogli più bel- 

L’anno tale, l’anno tal’altro, quel- 

lo della carestia e quello dell’abbon- 

danza; poi la piena che lì a Ceppo 

strappò l’argine di quel torrentac- 

cio che passava dietro casa; e subi- 

to dopo il «vetrione», a marzo. la 

grandine e un'estate d'inferno. Go- 

re e pozzi secchi, strame poco © 

quafi niente; tifo! 
stiame & miseria. 
codeste calamita, rivedsvano insie- 
mé.molte‘cose come-gert'aunate ric 
che d'ogni grazia di Dio, piene, for- 
midabili di sole e di sereno; e di 
grandi distese id’oro, di verde, di 
mignola, di tini, di ‘coppi ‘e di gra- 
nai colmi. Mietiture e battiture acce- 
se alla bella calura;vendemmie fat- 
te a tempo con parecchie braccia: e 
a cielo sempre chiaro; semente sen- 
za nubi e a terra proprio preparata 
dalla Provvidenza, e l'olio,, poi, a 
dicembre, a barili a cominciar da 
quello dopo ‘la. raccattatura delle 
prime olive. Grazia, grazia di Dio 
e basta. 
«+ E le tradizioni, Fiordinando, le 
tradizioni? .— diceva il frate. 

Il capoccia scoteva la testa e raz- 
zolava col bastone nella cenere. Per 
un po’ faceva quel lavoro, si dava 
di gran manate ‘sulle ginocchia e 
rispondeva: — Padre, di quelle s'è 
perso persin. lo. scampo.... ; 

-— Eh, già. Lo. dico anch'io... 
— 0 il rispetto? 
— Anche quello. 

Il contadino si. voltava, indagava 
un po’ alla meglio nella penombra 
della cucina per rendersene conto € 
seguitava. — Io, tion conto più nul- 
la.... Son quì, sto qui, vedo fare 
e disfare, s'intendono tra di loro, 
qualche imprecazione, gioventù che 
inon vòl dar retta,.che la sera, dopo 
cena, piglia la chiave di casa, va 

fuorî, torna quando torna e... 
— Ma i figliuoli? 
— Eb, quelli, ‘caro padre, li ho 

tiràti su io; & Mi? tempi, quando 
tutte le sere si diceva il rosario di 
quindici poste e. quando. «all’or di 
notte» mettevo la stanga. all’uscio; 
due chiacchiere qui nel canto del 
fuoco, un paiolo di ballotte, un bic- 
‘chief ‘dî vino, una fumata e poi tut 
ti a letto. Ora... |. 
— E loro? | 
— Chi loro? 
—.Le nuore! 

inalattia nel be- 
‘a all'infuori di 

ì 

— Aha! Meglio perderle che. tro- 
ivarie, quelle lì. Dopo la norte dellaf 
ni Lea buon'anima, hanno segui. 
tato; unsmese intero. ca; leticarsi. il 
pollaio, Si son chiamate del male, 

si son prese per i capelli, un giorno 
per codesta questione hanno fatto 
andare-a male un’infornata di pa- 
ne, c'è entrato di mezzo il fattore, 
il prete e nondimeno: fanno a chi 

manda più in rovina la casa. 
Il frate dondolò il capo e cavò di 

petto un gran sospiro, — Me ne so- 
no accorto. anch'io dopo tant’anni; 

e non'c’è che dire: son loro, bene- 
dette donne, che fanno il bene e il 
male.... 

— «Padre, .perchè?..i i... 
Fra Gaudenzio accennò la sacca 

dove c’era la fiasca. dell’olio. 
— Cos'hanno fatto? 
— Nulla, Solamente una di loro 

m’ha detto che per noi non c’è più 
carità e io allora che ci torno a fa- 
re? Dopo tant’anni, Fiordinando, do- 

po tant’annil... 
Il vecchio trasalì. Restò un po’ a 

pensare e poi, deciso, fece forza sul- 
le sue povere gambe trascinandosi 
alla meglio verso la madia per cer- 
care l’ampolla, la trovò e porgen- 
dola al frate che l'aveva seguito sor- 
reggendolo, disse : È È 

— Fra Gaudenzio, prenda alme- 

no questo.... 
I) (francescano non voleva aver 

parlato e si schermiva ricusando 
l'olio per paura di loro, delle nuo- 
re; ma siccome l’altro insisteva, fi- 
nì per accettarlo. E mentre lo versa- 

va. nella fiasca, il vecchio capoccia, 
che contava ormai novantaguattr’an- 
ni suonati, lo pregava di una cosa, 

Il frate, volgendo il suo volto a- 
dusto al vecchio, ascoltò. 
Diceva: — Padre, non ci sarà mol- 

to alla fine. E a tornarci aspetti 
ch'io sia lassù, così mi risparmia 

un altro dolore... 
Nella cucina, all'infuori di un gat- 

to che sonnecchiava, non, c’era nes- 

suno. GIUSEPPE GIAGNONI 
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L'eredità di ras Hailu 

Mille orologi e centinaia. di pianoforti 
in minutissimi pezzi 

PARIGI, 9 marzo 
Si apprende da Addis Abeba che 

ras,Hailù, che, come è noto, è mor- 
to în stato di prigionia, ha messo 
le ajutorità e- i famigliari in un 
grande imbarazzo: difatti non si sa 
come dividere la;sua. eredità. Il ras 
aveva la manìa,.delle collezioni di 
strumenti e di oggetti diversi 
era, particolarmente inclinato per, i 
pianoforti e le sveglie e orologi di 
ogni tipo e.marca, in oro e preziosi. 

La; sua collezione era, tanto ricca 
che ‘egli ha lasciato un migliaio di 
orologi. e varie centinaie di piano- 
fortil ti wi: ini 

Però siccome «il ras” era curioso 
di natura, aveva la manìa di smon- 
itare tutti gli oggetti meccanici che 
gli capitavano sottomano, cosicchè 
tutti. gli orologi: e i pianoforti. che 
dr ‘lasciato non sorio più utilizza- 

i compenso sarà ‘assat facile di- 
videre le: pietre. preziose che orna- 
‘vano l'oro degli orologi... |. 

Come si vede il ras:-voleva fru- 

| gare nel mistero dei‘ meccanismi 
‘come fanno i ba fi 
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Una famiglia di artisti indù 
i LONDRA, 9 marzo 

La -nipote. del celebre poeta indù 
‘Rabindranth Tagore, premio Nobel 
1913) si trova ativalmente a Londra 
per. ragioni di studio. Ella, infatti, 
è una squisita pittrice e dirige, a 

Calcutta, una. Scuola di belle arti. 
Ma tutta la:femiglia Tagore è nota 
nel campo delle arti belle, Difatti la 
sorella del celebre poeta è, a sua vol- 
ta, una scrittrice elegante e un’al- 
tro nipote del poèta è notissimo ca- 
nicatubisti oa 

PIV 

Il bvabardameaio di ua wulcan 
NEW York, 9 marzo 

Per. tentare di arrestare la mas 
sa di lava che cola minacciosa dal 
cono eruttivo del Manna: Loa, nel 
le isole Havai, alcune squadriglie 
di aeroplani americani hanrio bom- 
bardato reitenatamente il cratere e 
i pendii infuocati del vulcano:.. gli 
effetti esplosivi aprendo enormi bu- 
che sul monte hanno deviato e in 
ste fermata la lava intandescen- 
e, agire 0° 
‘Questo nuovo sistema di utilizza- 

zione ‘dell'aviazione da bombarda- 

ghi commenti nella stampa ameri: 
cana che lia chiamato ‘gli aviatori 
ì «pompieri dell'aria», 

mento desta molto interesse e Jar-| 

Un periodico di propaganda 
per le “lampade viventi, 

TI nosiro Giornale ha parlato più volte 
della bella e santa Istituzione de «Le Lam- 

pade viventi». In particolare nell'occasione 
del Congresso Nazionale di Teramo, ha re- 
so noto con grande soddisfazione il voto 

che vt fa emesso: «di curare in ogni par- 
rocchia l’opera delle «Lampade viventi» co- 

me adorazione perenne organizzata, e pro- 

va di infinita gratitudine dei fedeli al Sal 

vatore», 

mulato in quel Congresso si viene eseguen- 
dò mirabilmente in molte Parrocchie d'Ita- 
lia con grande consolazione dei RR. Par- 
roci che vedono rifiorire per questo mezzo 
la Vita. Eucaristica, 6 con essa, tutta la 

vita religiosa nelle loro parrocchie. |. ; 

Nell'occasione della festa della Purifica- 
zione di Maria SS. tutti i Parroci d’Italia 
ricevettero "um fervente appello di S. E. 
Mons. Margaria, Vescovo di Civita Castel. 

lana, Orte. e Gallese, per invitarli a que- 
stà santa Istituzione. Ne riportiamo. solo 
qualche tratto:. : 

Noi, che conosciamo più intimamen- 
te il Divin Maestro, che siamo i suoi pre- 
diletti, dobbiamo accendere in tutte le par. 
rocchié d’Italia, messuna esclusa, queste 

Horo 

sù, in ogni ora del giorno, la nostra fede, 
il nostro amore, e siano rappresentanti del 

popolo ‘cristiano presso di Lui. Lo spirito 
delle. «Lampade viventi è essenzialmente 
rappresentativo,’ non parlando soltanto a 
nome proprio, ma a nome della collettività. 
Adorano Gesù, lo supplicano, lo confortano 
per gli. assenti, per i lontani, per i figli 
prodighi, gli. dicono i bisogni della Chie- 
sa © della Patria: Mentre il popolo lavora 

e combatte nella dura lotta. della vita. 
esse, come Mosè sul. Monte, pregano. affin- 
chè Gesù lo sostenga nell’aspro cimento e 
‘lo diriga al fine supremo ». 
«E perchè i Parroci possano averne un in- 
dirizzo pratico nella istituzione e ‘forma- 
zione di queste «Lampade Viventi» si è 
pensato di dona» loro un piccolo. Periodi. 
co settimanale, che mentre reca una breve 
spiegazione popolare del Vangelo domeni- 
cale, dia. anche qualche cenno di questa 
santa Associazione, L’ espressione. donare 
non è esagerata, perchè si tratta di un 
elegante Periodico settimanale di 16 pagi- 
ne, illustrato, che viene dato ai Parroci al 
prezzo di soli 10 cent. la copia, A ragione 
quindi S. E. conchiude: - 

« Vorrei che questo Periodico, avesse la 
massima diffusione. perche il Sacramento 
‘d’amore fosse conosciuto da tutti, e la vi. 

sita a Gesù Sacramentato diventi la sete, 

il bisogno di ogni anima, ». : 
Possiamo attestare che molti Parroci han- 

no aderito a questo santo invito, ed hanno 
riconosciuto che. superate le prime difficol- 
tà, il popolo fedele corrisponde a questa 

santa inziatiya con slancio sublime. Sembra 
di assistere a quella divina conflagrazione 

‘quando disse: «Ignem veni mittere in ter- 

ram; et quid volo nisi ut accendatur?» Dai 

templi più superbi (come ieri la basilica di 
$. Croce a Firenze «che serba l’italo glo- 
rie») alle più umili chiesine di campagna, 

la, bella fiamma eucaristica si accende in 
modo lietissimo,. pegno sicuro di grazie 6 
benedizioni divine su tutta la Patria nostra. 
L'abbonamento al Periodico, organo. de 

«Le Lampade Viventi»;si. può avere presso 

la Chiesa del S. Cuore, Via del Ronco 12, 
Trieste, — Prezzo L. 5,00. ; 

Òra possiamo dire che il proposito for-|. 

simbolicha lampade, le quali dicano a Ge. 

d'amore che Gesù stesso ha domandato | 

o // faccuino 

di Gog 
Charlot 

Le pagine cinematografiche dei 
giornali italiani. ospitano dai 
confratelli americani è ditirambi 
pubblicituri sulla nuova pellicola 
di Charlot: « Tempi moderni ». 

In attesa che la primizia cir- 
colì nelle sale della. Penisola, 
quasi. preludio allo. spettacolo 
ecco una paginetia biografica sul 
protagonista stralciata da Silvio 
d'Amico dal libro di memorie 
che una delle compagne del gi- 
damondo in: bombetta ha desti- 
mato alla posterità : 

Charle Chaplin si ritiene. nom sol- 
tanto un grandissimo artista («io sono 
un «genio... sono, «il Molière dell'età 
modérha...») ma anche un gran pen- 
satore, e addirittura un genio poli- 
tico. La sua. fissazione è Napoleone, 
anzi vorrebbe girare un film per so- 

stenervi la parte del Còrso, ma non 
vi s'è ancora. deciso perchè l’autore 
del «soggetto» gli ha chiesto troppo; 
la sua convinzione è ch'egli sarebbe 
un gran conduttore di popoli e rettore 
di Stati. Perciò trincia giudizi di' po- 
litica ‘e di sociologia; e a Saint-Moritz 
fa il profeta e l'oracolo fra Je vecchie 
inglesi. che Io stanno a sentire incan- 
tate; altra volta asserisce: «Gesù Cri 
sto non è mai esistito; è un’invenzio- 
ne dei suoi apostoli». Vero è che la' 
sua cultura non sembra. straordinaria 
se, come, May assicura, egli è incerto 
perfino  nell'oriografia:. arrivando ad 
Assisì, confessa. di. ignorare «la  leg- 
genda» (sic) di San Francesco. Quan. 
to al suo gusto artistico, a Gubbio 
dichiara che l'architettura «antica», 
ossia* medioevale, non gli piace niem:;: 
ie; - preferisca Ja. estetica, della »case 
moderne: e. a Rima, di San. Pietro, 
cello che più attira la sia attenzione 
è Toro derli stucchi. nella: volta; 
«L'antorens.  ppoclama im ma infero 

vista — non esiste; tutte le rcesie d’a- 
more sono un Diu)». 

Quanie cose non esistano per 
Charlot!... La Fede, la storia, l'a- 
more non sono per lui che inven- 
zioni, leggende, blufî. Nella glo- 
ria di San Pietro, sotto i’ «Olim- 
po» che Michelangelo «alzò in 
Roma ai Celesti», egli ammira, 
soltanto, l'oro degli stucchi, pen- 
sando a quello di Hollywood. 

Con un minimo di autocritica 
Veroe dei « Tempi moderni », 

affacciandosi al ‘vuoto pauroso 
della sua intelligenza e del suo 
cuore, avrebbe falio. ben. altre 
scoperte. i 

Un, giorno, nel suo pellegrinag- 
gio per il globo terracqueo, ac- 
cadrà. forse a Gog d'incontrarsi 
con questo vagabondo. 

Gli ha preparato, per la even- 
inalità non inverosimile, un que- 
sito: come mai gli Apostoli, a- 
nalfabeti e pescatori di un pic- 
colo lago palestinese, senza gli 
altoparlanti: della colossale rè- 
clame d’oltre oceano, avrebbero 
‘inventato Gesù Cristo e sarebbe- 
ro riusciti a farne il Re Assolu- 
to-di tutte le generazioni, di tut- 
ti è tempi e di tutto il mondo, 
creatore di una civiltà senza tra- 
monto, e Charlot, che pure so- 
qna Napoleone e sì crede il Mo- 
liére dei.., tempi moderni, un 
gran pensatore e un genio poli 
tico, degno di porre la candida- 
tura a conduttore dì popoli e @ 
rettore di Stati, non riesca a su- 
perare la statura artistica ‘e mo- 
rale di un... clown. 

Paracadutiste 
di Lenin 

A Mosca gli ‘atei si sono riu- 
nîti a congresso. Sono interve- 
muti, dall'immenso territorio del- 
le Repubbliche Sovietiche, mAle 
delegati, per esaminare è risul 
tatì di un primo decennio di of- 
fensiva contro Dio. 

Le cronache moscovite narra- 
no: CITA 

U capo della Legà, Emilio Jaroslay- 
ski, ha comunicato che i tesserati del 

movimento sono cinque milioni. Note- 
vole è la resistenza opposta dai conta- 
dini. I 3 per cento dei lavoratori 
della terra sono ancora «attaccati alle 
vecchie utopie» e. ben quarantamila 
comuni hanno ancora una comunità 

‘religiosa più o meno fiorente, con re- 
lativi preti. chiese e cerimonie. ; 

La. direttrice della sezione femmi- 
nile ha constatato. che la gioventù è 
veramente atea, mentre le vecchie ge- 
nerazioni credono «ancora all'esistenza 
di Dio e andrebbero volentieri in 
chiesa. 
Ha parlato anche la nota paraca- 

dutista. Kaneva, che detiene .il pri. 
mato mondiale femminile d'altezza. 

sono buttata da ottomila metri, ma 
nè a questa altezza, nè ad altre quote 
* potuto accorgermi dell’esistenza di 

10», 

Gog dedica questo foglietto del 
‘suo Taccuino agli uomini di g0- 
verno della Casa Bianca, del Fo- 
reign Office, del Quai d'Orsay e 
di Ginevra, che sì alternano nel 
fare la corte alla Russia sovieti- 
ca. Nell'attesa, senza speranza, 
che questi egregi signori aprano 
gli occhi, Gog ha deciso di co- 
municare alla paracadutista Ka- 
neva la risposta che un monello 
delle scuole elementari ha dato 
alla sua logica atea: « i pallon- 
cinì, per la loro leggerezza, sal- 
gono a grandi altezze, gonfi, co- 
«me sono, di gas; ma, ad un trat- 
to, scoppiano e, quando ricado- 
no a terra, non sono che vesci- 
che d’animali ». 3 Do 

Allevamenti 
La signora Kaneva può essere 

fiera del paragone. Gli animali, 
infatti, sono «in Russia in gran- 
‘de onore, Al Kremlino si è inau- 
gurato il Congresso degli alleva- 
tori dì bestiame. I congressisti 
dei due convegni erano natural- 
mente gli stessi. Sono stati. pre- 
miati gli allevatori che si sono 
meglio distinti nell'annata. As- 

| sistevano alla premiazione È 
membri del Governo e i dirigenti 
«del partito comunista. 

Gli allevatori di bestiume e glì 
educatori di uomini hanno rag- 

giunto nella Russia di Lenin la 
perfetta eguaglianza. Gli uni € 
gli altri. portano. gli animali e 
gli uomini allo stesso livello. 

del golf 

ha compiuto gli 80 anni di età. 
gli è noto come 
giuoco del Golf. | 

Fu precisamente sir Kinloch 

Ta, 

Ad un certo punto ha esclamato: «Mi ‘ 

Un veterano del giuoco 

LONDRA, 9 marzo - 
In questi giorni sir David Kinloch 

il veterano del 

il 

primo a ‘introdurre questo giuoco 
‘in Trlanda ed.a Oxford, Quindici 
anni più tardi furono Lord Balfour 
e sir Kinloch a lanciare la moda 
se golî al Phoenix Park di Lon- 

RICCHEZZA INUTILE 
I:giornali annunciano che l’uomo più 

ricco di Rumenia è morio. 
Morto solo; nella sua casa lussuosa, 

senza tenerezza è ‘senza ‘lacrime. Eppu- 

re possedeva duecento milioni! ; 

Era vecchio, strano e sospettava 1 suot 

simili ammalati della sua stessa. malat- 

tia... calcolo ed avidità. — 
Avaro, faceva troftare senza pietà 

due poveri cavallacci stanchi ed acciac- 

cati dagli anni... come lui! e pagava ma- 

lissimo i due impiegati che amministra- 
vano la sua esorme ricchezza. : 

Nessuna donna, nessun bimbo era 

no da anti passati nelle sale del suo pa- 

lazzo; nel quale 1l proprietario si era 

ritirato in una sola camera, ed in. quella 
viveva come se fosse stata il mondo! 

A che gli è servita la sua ricchezza? 
Non ad essere felice; non a godere la 
vite, non @ girare il mondo, sopratutto 
non ‘a fare del bene. 

Eppure la vita dovrebbe essere bella 
per il ricco. I danari dovrebbero assi 
curare una buona percentuale di feli- 
cità, o per lo meno di soddisfazioni, 

Col danaro.si può viaggiare il mondo; 

e chi lo possiede mai dovrebbe rinchiu- 
dersi inse stesso -a macinar veleno; € 
diveritare nevrastenico per paura che 
la ricchezza gli sia tolta. Il ricco ‘nov 
dovrebbe essere nai di umor nero e - 
acido, Ma questo forse è i castigo di 

|una giustizia superiore. PEC 
Il ricco signore rumeno, non è stato 

felice; non ha goduto la vita; non ha 
girato il mondo; ed il. giornale che an- 
nuncia la sua morie non ricorda nessu- 
na beneficenza clargita dal defunto, nes- 
suna opera di pietà o di generosità. 
Eppure egli avrebbe potuto con i suoî 
duecento milioni sollevare tante miserie, 
lenire tanti dolori. 1 

Quante creature ‘umane, mancavano 
anche di pane, morivano di stenti, mén- 
tre il ricco solitario contava e ricontava 

il suo oro inutile? Inutile a sè ed agli 
altri, chè ora, dopo la sua morte, pas- 
serà nelle casse dell’Erario, per man- 

canza di eredi! = 
Nemmeno. di fronte lla morte, il 

vecchio avaro si è ricordato dell’umani- 

tà che soffre, dei bimbi che non hanno 
pane, dei vecchi che ‘non hanno asilo... 
Forse egli sognava che avrebbe portato 
con sè 1 suoi denari, î suoi cari denari, 

l'unico amore della sua vita?... 
Invece li ha dovuti lasciare quaggiù 

perchè nell'al di lù, i denari non ser- 
vono; neanche i lingoiti d'oro, neanche 
i gioielli più preziosi e rari; neanche i 
tesori favolosi dei nabebbi indiani. E° 
tutta merce sconosciuta questa, fuori 
corso nel Regno dei Cieli. 

Le uniche banconote che hanno va- 
lore sono costituite dalle buone azioni 
compiute nella vita terrena. E -l'interes- 
se di quesie azioni è al mille per cento. 

Come. si sarà. presentato il ricco. si- 
gnore rumeno al Tribunale ‘di «Colui» 
che giudica ‘anche le nostre intenzioni? 

A mari vuote; povero lui... che era tane 
o ficco: più povero dell'yltimo mendi- 
cante che pur sa donare metà del suo 
tozzo dî pane a chi soffre della stessa 
fame... Non. serve rinchiudersi in. una 
stanza nascosta» per illudersi di non as 
ver doveri; non serve pagare puntuals 
mente le tasse come faceva lui. 

La sofferenza umana batte alla no- 
stra porta; ed entra nella nostra casa 
anche col canto di un bimbo macilento 
che in mezzo alla strada accompagna. 
un vecchio e cieco suonatore di vio 
lino... \ 

Non serve tamponarsi le orecchie pe 
non sentire il gemito del dolore umano, 

Se un lampo estremo di intelligenza 
e di pentimento non ha illuminato il 
suo trapasso, l’uomo più ricco di Rue 
menia buttato in fondo della gremità 
barca di Caronte, approdato alla riva 
maledetta avrà capito solo troppo tardi. 
come la sua ricchezza sia stata fatale 
alla sua vita ed alla sua. morte! 

Tardi! La sua ricchezza è inghiottt 
tà nelle capaci casse dello Stato. Forse 
servirà a far. cannoni.... ad uccidere î 
fratelli; a seminare odii e rancori; men- 

|tre poteva servire a far germogliare nei 
piccoli cuori di cento e cento poveri 
bimbi infelici, un sorriso di speranza 
e di riconoscenza. È 

Madonna Carità, consola î suoî pro« 
tetti; lenisce miserie e piaghe; poi tor- 
na donde è partita a ridonar la gioia . 
del bene a chi: «Ha quel che ha do- 
nato ». 

— Ellen Zuccotti Borea 

1 monaci di Monte Athos 
slogeranno dal celebre convento 

: ‘ATENE, 9 marzo 
Tuttì hanno ‘sentito parlare del 

celebre monte Athos divenuto il: tra- 
dizionale asilo' e la tipica cittadella. 
fel religio, greco-ortodossi che han- 
no costituito uma specie di feudo o 
di repubblica, monacale. 

Al principio dello scorso anno il 
governo greco aveva deliberato di 
far.sloggiare i monaci e di annulla» 
re le caratteristiche di quel. luogo 
di quiete per adibirlo ad altre uti. 
lizzazioni. Però i monaci continua» 
rono finora la loro attività. confidans 
do in tempi migliori sulla scorta 
degli avvenimenti che incalzano nel» 
l'agitato cielo di Atene. |. _. °° 
Sembra invece che Re Giorgio « 

Grecia non abbia affatto l’int 
di annullare il provvedimento o il 
[proposito del precedente governò co- 
sicchè i monaci saranno costretti a | 
levare ‘le tende e il monte Athos sa- 

o in. un centro scientifico e turistico, 
Si chiede ‘dagli. intellettuali. quale 

sarà la sorte della celebre biblioteca, 
che i monaci custodivano con tanta 
cura. ; 

LE RIVISTE 
i Alba 

Settimanale femminile ittustratò 
Via Flaminio Ponzio 2 - Roma - 

Il numero dell'8 marzo contigne: 
Angela Sorgato: La Lettera della setti- 

mana —_ Nella Nannei: Per, non ci spo 
siamo? (novella) — M. E. tti: Marzo 
(versi) — Ernesto Cremonesi: Poesia: dì ver. 
de e profumo di santità — La Rondine: ‘Nel 
mondo — Anpa Rossi: Primavera romana 
— Maria Ragazzi: Il nido al sole (psicolo» 
gia femminile) — Lya: Una cantante ce 
lebre — La ‘pagina della moda — Romanzo 
di Luby: Stella nell'ombra —è E, 0.: Tra 
i libr — Alba in.cucina, ì A 

rà trasformato in.un luogo di cura. 
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L’AVVENIR 1036 E D'ITALIA — 10 Marzo 

L'assemblea dei volontari 
e degli Azzurri di Dalmazia 
Domenica mattina, «alle 10;30, la 

rione Friulana dei Volontari di 
pra e degli Azzurri: di Dalma- 
Ù a hanno; tenuto. l'assemblea an- 
luale alla quale era presente per 11 

il esidente, Nazionale on. Coselschi, 
STA Savino. di Zamagna. del Di- 
Colere Nazionale. Moltissimi gli 
Ntervenuti,. oltre 150,..e moltissime 
€ adesioni da ogni parte della 
-Tovincia. e. dal di fuori, tra. cui 
Tuella di S. E. il Prefetto di Pia- Cenza dott. Montani; ‘che per lunga Permanenza trà; noi: nella giovinez- 
ig può considerarsi: nostro concit- 
dadino, Egli ha. così ‘telegrafato: Onsideratemi ‘presente: vostro ra- 
No con lo stesso animo del nostro 

sontano maggio. Viva il Re, Viva il 
Ue®», 

IL co. Zamag 
del 3 

è stata appro- 
vale iter ra come quella dei 
Sindaci, gr.. uff. dott. Guido ‘Ber- 
ghinz, rag. cav. Maurizio Stoccimar- 
to e ing. Arturo Segrè. 

dl raduno, svoltosi” tra il più vi- 
brante ‘entusiasmo intonato .al' mo- 
Mento storico che attraversiamo, si 
è chiuso con ripetute acclamazioni | $ 
al Re e al Puce.. 

Il comm. dott. - Gino Rojatti 
membro del Consiglio Nazionale «de! 
Corporazioni e presidente dell'Unione 
Provinciale dei. Sindacati Professioni- 
Sti ed Artisti è stato insignito da S. M. 
il Re, «motu proprio» cavaliere. ‘del- 

l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro 
Der:le sue molteplici benemerenze, 

ARTE E TEATRI 
Unarecita benefica 

.al Teatro Puccini 
UA gruppo di filodrammatici udi- 

rig tra ‘quali. ricordiamo alcuni 
e già in un recente passato han- 

do lasciato simpatiche tracce della 
loro capacità artistica in città ed in 
i, si presenterà alla ribalta 
del nostro « Puccini ».la sera dif 
Giovedì. prossimo, Essi Tappresente- 
ranno un lavoro che ha già otte- 
Nuto sulle scene cittadine il plauso 
«Più vivo, ilsciando negli spettato- 
Ti a desiderio di assistervi nuova- 
Mmentes 
Trattasi di nn: Laion in da tem 

pi: « ‘Aquilotti » con îl quale l’au- 
‘tore, Elia, Lokmann, esalta il valore 
ed. il sacrificio degli aviatori du- 
Fante la. guerra. L'utile della sera- 

indetta ed organizzata dal 4.0 
SIE Rionale, 

Thi. Ain 

andrà «a, beneficio 
flelle famiglie bisognose dei vichia- 
Mati in A; O. 

;.I{ pianista Vitale 
agli “Amioi della Musica,, 

Questa sera alle ore 21 il piani- 
Sta, Vincenzo Vitale darà al-« Puc- 
Cini » per gli « Amici della Mpisi- 
Ca » Sezione ‘dell’Istituto Fascista, 
di Cultura, il nono concerto della 
Stagione: col seguente programmi: 

I. Liszt: Variazioni sul tema del- 
la. Cantata: « Weinen Klggen » e 
Corale dalla Messa in si minore di 
*. SS: Bach, Scarlatti: Sonata 
— Cimarosa: Sonata. 

II, Schumann: Quattro intermez-|; 
Mendelssohn: La -filatrice. 

III. Montico: Improvviso — Pick- 
Mangiagalli : Preludio £ toccata. — 
Pick-Mangiagalli : I soldatini 
Chopin : Due studî,; 

zi 

Sport 
Campo Moretti ancora inviolato 

Udinese - Venezia 1-1 

c.) L'attesa: per ‘incontro; Udi ne- 
se-Venszia nol.è andata delusa;.. 

10) vai 

presente: toni Gumipos ‘notal «con simpa- 
tia un. buon numero; di veneziani. ; 

Il clima era favorevole così che il 
terreno era nelle condizioni più ideali. 

Le due squadre si sono 
bito all'ammirazione degli \ spéttarori 

per il loro vibrante entusiastico stile 
scevro da rudezze. 
Complessivamente. Te: ‘due? ‘squadre so- 

No state degne antagoniste e si può 

dire ‘che una abbia also i “altra per il 
Buoni gioco. 8vdIto 

a conti 
inco- era 

mas 
fatti da leggera 
avrebbe potuto 
gir MIRSRRAI 

sti che en 

zioné--udinese. Sia. stata immediata € 
l’ardore combattivo accentuato al mas- 
simo. | 
Dopo un primò ‘elio Ghiùso. alla 

vari, ‘al-28* della ripresa” il centro a- 
vanti ospite -Rosa può battere. il sosti- 
tuto :di Tonello con tiro raso. terra, 

scoccato da pochi metri. 

A conclusione delta disperata pres, 

sionè udinese. può ‘quindi Bresin, al 

35°. mandare ‘in rete sollevando così 
gli spettatori da ‘un: vero incubo, 

sSi susseguono azioni alterne ma sen4i 

za pratico risultato. 
TI (fischio © finale dell’arbitrio signor 

Barbieri di Genova, appunto | per ‘la 

mancata vittoria bianco-nera, tion mme. 

‘ coglie la totalità «dei consensi mentire 

i ventidue. atleti vengono rimeripati , «@ 

vivamente complimentati per lo * STOTZO, 

mi se 

Va a sbattere i capo 

contro un carretto 
‘il‘bambino*@lì 6 anni Nello Govetto ‘Ai 
Vittorio, abitante in piazza S.Giaco- 

mo, correndo all'impazzata “andò h) 

sbattere .il capo ‘coniro mi carretto e 
Tiportò alla fronte una, ferita. nie 

le entro i 10 giorni, 

imposte su-f 

RRIVRPRLSNIVRISGII I 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
9 Marzo 1936-XIV 

NATI È RR se, 
(più uno nato morto) 

MOB: ore 
MATRIMONI fi AIN 
Pubblicazioni di matrimonio 1 

RIASSUNTO. - SETTIMANALE 
NATI, Rec ae c, 

(più uno. rato morto) 
SALE a de A ai 

MATRIMONI. ..,, 2 

PRPASSPPRNRPRPISGSPINA DG 

Stato civile 
. Nati legittimi: Zilotti Natalia di Leo 
nida;/Passon Elsa“di Pio; Fonzar Ni; 

_{eola di Giuseppe. ‘Iegittimi %, 
Pubblicazioni di matrimonio Bosid 

.{ dottor Giuseppe impiegato di baica coni 
-|Masolini Elda civile; dr 

Matrimoni: ‘De Wrachieti: Ettore ferì 
[roviere coti-Florit Luigia: casalinga. 

Morti. Cito Luigi fu*Paolino, cali 
|Zolaio di anni. 40; ‘Alberti ressanin 
“|Renata. di. Alberto di anni 32 civile i 
D'Agostino Ida ‘fu Domenico, di anni; 
40, impiegata, Marcon Antonia. vedova. 

‘|Rizzi:fu Gio Batta di anni: 77 casalin-- 
ga. 3 ; 

© l’attività dell'Opera Balilla 
in vis'one cinematografica 

‘Come abbiamo iéri brevemente» an- 
nunciato al Cinema «Savoia» si è da- 
ta, una .proiezione in visione. privata 
che riassume chiaramente’ ‘Yattività 
svolta dal Comitato Provinciale , del- 
l'Opera ‘Balilla ‘nell'anno Xi. 

Trattasi infatti di una visione vasta 
e rapida, delle. molteplici manifesta- 
zioni svolte dal Comitato dell'Opera 
Balilla. Assistiamo così alla cerimonia 
della inaugurazione del Sacrario alia 
Casa. del Littorio e alla imponente. sfi- 
lata e ammassamento i npiazza Vitto- 
rio Emanuele, Seguono sullo schermo 
visioni del 1,0 Campionato ciclistico 
friulano. avanguardisti; con -Jo -’ svol- 
gersi della corsa a traverso il luriso 
e pittoresco percorso: ed eccoci alla 
solenne cerimonia svoltasi in Castel 
lo il 24 maggio con la partecivazione|e 
di S. E. Manaresi. Dopo la. VII festa, 
ginnastica. svoltasi a. Campo Moretti, 
il film ci offre una serie di intere» 
santi, gustose visioni riguardanti te 
Colonie ed i Campeggi marini e mon- 
tani: passano così dinnanzi allo sguar- 
do attento le spiaggie di Grado e Li 
gnano, i monti di Piani di Luza, For- 
ni Avoltri, un susseguirsi di Quadri 
pieni di vita e di poesia. , 

La visita di S. M.. il Re 
dalle manovre al. Collegio dell'Opera 
Balilla chiude la seconda ‘narte. La 
terza. parte del. film ‘è dedicata alla 
costruzioni dell'Anno XTII. ai ‘progetti 
pe rl'anno XIV ed una interessanie. e- 
sposizione: di, grafici che. dimostrano 
praticamente il ‘cammino ascensiona: 
le della ‘istituzione balillistica nella no- 
stra provincia. i 

Alla proiezioie, hanno assistito ‘il Co- 
po .Gabinetto, di. S. E. il Prefetto, 
vice presidente dell'Opera Balilla e : 
tre personalità. 

I film sarà. proiet 
visione fra. pochi giorni. 

Nelle Dante Alighieri 
Per l'iscrizione a Socie Perpetuo del 

nome del compianto ing. Roberto di; 

Colloredo. + Somma. precedente; lirej 
280; ‘Co. Deciano Deciani. L. 20; Cava 
lier.: Rodolfo -Burghart, L. 10. © 

La sottoscrizione continua. presso il 
sig: Grano Zilli e presso"il'Bar Cot- 
terli. È 

di ritorno 

tato La, in pubblica i 

Beneficenza 
Elargizioni rervenute alla Congre- 

gazione di Carità di Udine; 
In memorio di Libéra Marcoriato ve- 

dova Troian: Galliano Riga IL, 5. 
in memoria di Doralice Antonini . con- 
te Ugo Bellavitis, L. 10; Famiglia Pan-|. 
nilunghi Pravisani, Li 100. — In me- 
moria del cav. geom. Giovanni. Toni-| 
ni: Famiglia Pannilunghi..Pavisani, 
L. 10..— In memoria, della nob, ‘Albi. 
na di Gaspero. Rizzi. conte Ugo e An- 
na Bellavitis L: 20. — Mm memoria del 
co. Roberto di Colloredo Mels. Notaio 

sl adit, Alfredo, Cavalieri L.10.. — In me: 
‘moria, di; Giovanni” Galanda : Pravisa- 

ni Alfonso. L. dis ra Granzottoj. 
L.. 20. $ 

de SA . 

I soliti farti 
Ermenegildo Sillani, dimorante a Ba- 

silianò, ha denunciato ai Carabinieri 
di essere stato derubato di cinque gal- 

line sottratte dal ‘suo pollaio nel. cor- 

tile dell'abitazione. 

Giuseppe ‘Orlandi di Luigi abitante a 

Udine, in; via. Ganabificio, ha denun- 

ciato che, dai’ locali. del Dopolavoro 
Cussignate ammessi alla ‘sede del V.0 
Gruppo ‘rionale, cpresso  îl quale è 

impiegato, : è; stata rubata ‘una . bici- 

cletta del valore di lite. 200 che, verso 

le ore 19, aveva Tasciata nella” sala a- 
dibita a cinematografo.” me 

i hag come ta rea. Trasporkando un sacco di farina 
Il parmettiere Alfonso Degano, fu En- 

riso, dî anni 21, da Pontebba cadde 2 

del piede destro. 

Accolto all’ospedale civile venne giu- 

dicato guaribile in un mese. 

Facendo ginnastica 
Tò scolaro Giacomo «Furlani fu Ro- 

fano, di anni ‘9, cadde a ‘terra levri- 

portò la frattura. del:carpo è destro. Ac- 

colto. all'ospedale civile | venne giidi- 

cato guaribile in 15 giorni. 

Bellettino mefeoralo sica]: 
Temperatura minima nella notte :5; 

alle ore otto :6; massima ‘nel pomerig- 

gio 11. ‘Pressione atmosferica 759; u- 
midità relativa dell’ aria ou Cielo, ‘do 

perto.: A 

Trattoria ‘comunale 
( ggi. martedì. mattina ‘8pagnetti al 

tonno è Riso: e piselli - Pesce e merz 
zo fritto - Tonno ata livornese -.Con- 
torni. ì : CARE 

Sera. Mesi ron - Pasta al ‘burro e 
pomodoro - Uova in funghetto - Frit- 

fata, = Contorni, 

terra ‘e si fratturò ‘il malleòlo esterno È 

PR RETE PNRA 

Cronaca varia| 
Una gamba fratturata 

L'allievo fochista Amilcare Porazzo 

jidi Vittorio di anni 20 nato al Cairo e 
$|residente a Udine, cadendo acciedntal- 

Simente si fratturò la gamba destra. E' 
Sjstato accolto all'Ospedale Civile e'*di- 
j|chiarato guaribile in un mese: 

Contro lo spigolo di una sedia 

La bambina di 18 mesi Rita Tom- 
gi masi di Giusepbe, mentre giocava, ani- 
dò a battere l'occhio destro Sullo spi- 

; golo di una sedia e riportò ‘una fortel 
$|contusiane con ematoma alla palpebra): 
d|destra e contusione: del: bulbo. E' sta-|' 
dita accolta nel reparto oculistico e di-| 

chiarata guaribile, salvo complicazio- 
5 ni, in dieci giorni. 

Gli effetti del vino 

Zaira Roiatti fu Giacomo d'anni 19 
da Cassacco, venuta a Udine, si die- 
de a bere smodatamente, ed in preda 
ad ubbriachezza cadde a terra è ri- 
port- al ‘sopraciglio sinistro una ferita 
guaribile entro i 10 giorni. 

DALLA: PROVINCIA 
SAGILE 

Mercato bovini . 
Ecco i prezzi sùl mercato’ bovino : 
Buoi da lavoro da L. 250 a L. 260 

— Buoi da macello di 1.a qualità 
ida, L..250 a L..260; id. di 2.a qualità 
ida L. 

ida L, 500 a L. 1500 — Vacche da ma- 
220 a ‘L. 240 — Vacche da vita 

cello di 1.a qualità da L. 180 ‘a‘li- 
re 200; id. di 2.a qualità da L. 110 a 
L. 150 — Vitelloni di 1. a qualità da 
L. 240 a L. 250; id. di 2.a qualità da 
L. 210a L. 230 — Vitelli da latte di 
L a qualità da L. 300 a L..320; id. di 
2.a qualità da L. 270 a L. 290. 

S..Tomaso d'Aquino 
Sabato alle ‘10.30, ricorrendo la fe- 

sta di S. Tomaso d’Aquino, patrono 
degli studenti, tutti glî- alunni degli 
Istituti ‘Medi della Città con i loro 
Presidi è Insegnanti si sono recati 
alla S. Messa in Duomo dopo di che 
al Salone Ruffo, il prof. Gualtiero 
Baldoin del, nostro Istituto Tecnico, 
illustrò agli studenti in una chiara 
e dotta. conferenza, la figura e l’o- 
pera .del, grande Filosofo Cristiano. 

Conferenza. : 
Questa sera parlerà al Centro Fa- 

scista di Cultura il prof. Gualtiero 
Baldoin del nostro Istituto Tecnico, 
sul'tema: «Sulle orme di Charlot ». 
‘La conferenza avrà inizio alle ore 
20,30 precise. 7 

DALLE SPONDE DEL TORRE 

Nella: cara intimità familiare 
L'altra niattina il sig. Giuseppe 

Omenetti e la “sua consorte Cateri- 
na hanno celebrato; dinanzi all’Al- 
tare del Signore, nella parrocchia- 
‘le di Percotto- le loro nozze d’orò. 
Facevano ‘coroda. aj coniugi i'mipo- 
ti e.altri congiunti: AI termine. del- 
Ja: Messa il: Parroco ha, rivolto ‘ai 
coniugi fervide' ‘parole di'felicitazio- 
ne.\e di augurio ‘alle quali tuttii 
percottesi sj associano Con la più 
‘viva e Sincera.® cordidtità. 

* GEMONA 

Lettura ‘del messaggiò 
‘di D'Annunzio 

Nell aula; magna. del: Municipio; 
sabato ‘alle 15,30, il- Commissario del 
.Fascio, cav. Orsi, diede lettura: del 
messaggio di d'Annunzio al Ducg 
in. occasione ..del 10.0 anniversario 
della. battaglia di Adua. 

Autorità, olgani <*a’ ‘ioni giova- 
mili e pubblico agsist ero alla, ;0e- 
rimonia:* 

Il cav. Orsi, dapo-la.Iettwra; del. 
se l'occasione pers pergere; il suo 
saluto ‘ai presenti dicendosi sicuro 
diavere la. spontaliéa cooperazione 
di tutti indistintamente perchè; il Far 
‘Siciò di Gemona: segna cor | ritmo 
sempre migliore ‘la sua. via onde 
perseguire i fini .che vengono addi- 
tati dal Capo del Governo. 
L’adunata $i: ‘chiuse col saluto all 

Duce. 

‘ 

Il quaresimale + 

Quest'anno Mel nostro Duomo tie- 
ne il Quaresimale il:chiarissimo pro. 
fessore don Guglielmo Biasatti - di 
Udine. Le prediche del mercoledì 
sera e della. domenica mattina, Ti- 
chiamano una, folla, di fedeli ad a- 
scoltare la avvincente parola del 
fotbito e colto oratore, 

A onde corta 
A ‘MAIANO è Stato denunciato per 

minacce a mano armata. Olinto Pere- 
sano d’anni 28, il quale recatosi a Su- 
sans, si present3, itì ,.casa di Amadio 
Dregcci e puntandagli. la rivolte!la gli 
disse: «Se non sposi mia sorella, ti 
ammazzo», ‘ Dovrà, anche rispondere 

di porto ‘abusivo è di mancata denum- 
cia della rivoltella. ‘ 

A CAMINO 'DI CODROIPO, Elisa In- 
favite d’anni'55; essendo. ubbriaca, roi- 
chè il marito Domenico ‘Frappa, non 
voleva che uscisse “di casà per questio- 

nere con alcuni. vicini; afferrò una 
scure e vibrò al 'marito”stesso un eci 
po: che gli produsse al-capo una feri- 
ta. guaribile in 20° giorni: Se. non. fos- 
sero «intervenute ‘a disarmarla la figlia 
ed ‘altre persone; forse il disgraziato 

sarebbe rimasto vittima della. moglia 
SIAE chè è stata ge lor pedoni 

(DIOCESI DI 
Melia SY LR e- .usblicità. PO 

| Portogruaro 
à 

9 
i 

Dirigenti a rapporto. 
Si:è tenuto domenica, a 'S. Gio- 

anni di Casarsa, l’annunciato ter- 
i convegno di zòna dei Presidéen- 

iti Unioni “Uomini Cattolici della Sot- 
i tofederazione di S. Vito. 

Erano rappresentate le Unioni di 
ATzene, Bagnaxola, Castions, Orce- 
nico Superiore ed Inferiore, Ramu- 
scello, S. Giovanni di Césatsa, Mor 
sano al T.0,. Zoppola e Valvasone: 
Assenti senza. giustificazione Produ- 
lone. e Gleris, Presiedeva la seduta 
l'Assistente Diocesano proi. Raffin. 
Vennero prese in esame e viva- 

mente discusse le diverse situazio- 
ni organizzative delle singole Unio- 
ni, suggeriti rimedi e formulate pro- 
poste per una più proficua attività. 
Dopo.le parole del Presidente Dio-j, 

SERADO di quello . Sottofederale, i 
l’Assistente Federale ha chiuso ‘la 
‘seduta, esortando i presenti ad’ at- 
tuare sempre più e sempre. meglio 
il programma, fissato al fine di po- 

f 

te le mostre Unioni in modo da rén- 

parrocchiale. 

In: memoria | 
Per ricordare la defunta. sua, Mam- 

mà, Maria. Carrara;. il. Rev.mo. Mons. 
Emilio Carrara ‘ba fatto le segmenti e. 
largizioni. Alla Conferenza di. S; Vin-|- 

cenza L. 100. Ai ricoverati della Casa 
di Ricovero L: 100. AM'Asilo Infantile 
S. Giuseppe Calasanzio L. 100. All’O- 
pera Maternità ed Infanzia L. 100. 

Allo ‘stesso scopo, il Rev.mo. Mons. 
Giuseppe iLozer ha devoluta, la. som: 
ma. di L. 50 all’Opera' Maternità ed In- 
fanzia' è L.'‘50 alla [PORRBTPATO, di San 
Vincenzo. Y 

Lè presidenze degli Enti ‘Pbnbfcati, 
ringraziano. © 

In suffragio dei Caduti 
Questa mattina, in Duomo, avrà 

luogo. una solennè officiatura in ;suf- 
fragio dei Caduti in. Africa ‘Orier 
tale. Il Rev.mo Arciprete ne ha dato 
l'annumeio con il seguente mani 
festo: 

Cittadini! 

Ormai da ‘molti mesi il: fibre di 
nostra gente, i nostri baldi giovani, 
coperti della gloriosa divisa militare 
o della fatidica Camicia nera «0 della 
onorata casacca dell’operaio, nell’A- 
frica Orientale, avanzano combat- 
tendo, lavorando, morendo per ‘i sa-| 
cri diritti della Patria; per il trion- 
fo della civiltà di Roma. 

TRA LIVENZA E TAGLIA La 

tenziare spiritualmente e moralmen-| 

derle centri. PIAPURAR: di QUINTA: . 

diocesano « Il Popolo, », 

CONCORDIA) 
RTOGRUVARO. Via-Seminario % tel, 14 

PORDENONE: Via Castello 4 tel 13-38” 
eo 

‘unzione che avrà: l'onore della pre 
senza dell’Eccellentissimo: Mons, Ve- 
aprile Ven. Capitolo: è di tutte 
le* ARitorità cittàdine, . 

In purità di sspivito chiediamo al 
Dio ‘dei forti, in. quest'ora tragica- 
mente grande, luce e‘'pacè per i ca-l 
duti, vittoria per. i combattenti, te- 
nacia per gli operai, . grandezza e 
gloria per la Patria. 

In alto è cuori! 
Un popolo chè, come il nostro, sa 

combattere, lavorare soffrire, prega- 
e credere: non può fallire re, speraei € 

a radiosa meta. In alto i cuori! 
bol. D'Arciprete 
Mons. G. B.: Titolo 

«Una pubblicazione 

lo’ Ferrari di qui è. uscito. in questi 
{giorni un opuscolo» contenente gli Sta- 

{uti della. Società Mutua Spirituale e 
Mutuo Soccors fra i: 
Diocesi di Concotdia: Detto opuscolo 
contiene inoltre @li: ‘elenchi. dei soci 
(oltre duecento)  èd‘:umn capitolo nel 
quale viene:-prospettata- la: necessità 
della istituzione délla Casa del Clero. 
L'utile pubblicazione verrà, inviata a 

ago î soci delle' due ‘Società, a.cura 
pese delle. ntè( me. x 

Pordenone 
tune nomine n crpo insegnante del Srna 

“Mons. Martina Prefetto agli studi 
Con detiperti vestovile,! Ha “edprire la 

‘carica di Prefetto! «degli: stadi ‘nel Se- 
minario Diocesanò;: ‘rimasta. vacante 
per lai mortes:del compianto: Mons. 
Pirof. Luigt)De:Piero)èstato; chiamato 
il Rev.mo Mons. prof. (Paolo Martina, 

insegnante ‘di. morale, di diritto e. di 
italiano ngi corsi teologici e nel Liceo, 
La scelta dell’illustre: Monsignore a sì. 

elevato posto, sarà iappresa con il più 
vivo compiacimento da quanti cono- 
scono. ed vapprezzano . le sue, elette do: 
ti di studioso :e Ja :sua vastissima atti 
vita nel campo dell’insegnamento . ed 
in quello giornatistico, . essendo .. Egli 
anche. redattore capo. del. settimanale 

la sua. pietà 
ed il suo generoso. cuore, Al. giubilo 

della veramente vasta schiera di, ami-[ 
ci, di discepoli e di ammiratori, ci u- 
niamo pure noi per. ‘formulargli i più 
vivi rallegramenti per la, ben merita- 
ta nomina ;ed i, migliorì auguri per 
questo nuovo onorifico, incarico. 
Contemporaneamente ‘alla. designa: 

zione del. nuovo Prefetto agli ‘studì, S 

Peri tipi della. Tip. Castion. di Car. j 

Sacerdoti della 

‘E. Mons. Vescovo si. è degnato di no- 
minare i RR.mi professori Don Fiora: 
vante 'Indri e Don Giuseppe Raffin ri- 
spettivamente docenti di filosofia nella: 
II e. III liceale e nella I Liceo. Inol- 
tre. è statò assunto come insegnante 
nelle classi ginnasiali il.giovane uni- 
versitario Don. Vittorio Mauro. A. tutti 
le nostre felicitazioni ed i migliori) 
auguri. 

Notiziario. 
il Patrono degli studi festeggiato 
.. nel massimo istituto diocesano 

La, fest adell’Aquinate ,è stata cele- 
brata, ieri. con grande.solennità e. con 
l'intervento di S.-E. Mons. Vescovo an- 

che in Seminario Diocesano. Il. venera- 
to. Presule ha celebrato al mattino Ja 
S. Messa amministrando. alla. Comu- 
nione, il Pane Eucaristico ai chierici! 
ed agli alunni. La Scuola di canto ha 
eseguito scelti mottetti di. vari autori 

ed al Vangelo, S. E. ha PETA ciato 
paterne paròle, 

Alle 10: sempre .mélla chiesa  dell’isii- 
tuto ha avuto inizio la Messa semipon- 
tificale celebrata dal nuovo Prefetto .a- 
gli studi. Mons.. Prof. Paolo Martina, 
assistito dal diacono. don. Giuseppe 
Gregoris e ‘dal’ suddiacorio. doi Roma- 
no Zaccarin. Servivano al trono S. È. 
Mons. Vescovo i Proff. Don Gio  Batta 
Grandis e Don . Francesco .Pascotto 
mentre da prete assistente fungeva 
Mons: Rettore, dr. Pietro. d’'Andria. Il 

panegirico del Santo è stato. detto cen 
bella e chiara forma dal diacono don 
Luigi Peressutti di Anduins, e la cap- 

pella corale, accompagnata all’armo- 

nium da don Pezzot ha cantato la 
Messa del Cossetti. Infine è staia ini 

partita la benedizione solenne, 

La « serata pregoliardica » 

nella ricorrenza .di S. Tomaso. 
A 

‘L'invito rivolto ‘ag ali studenti + nia- 

schi — « non del tuttb minorenni» ‘de- 
ve aver trattenuto dal parteciparvi 

parecchi «medi» cittadini, i quali, do- 
po un ponderoso e coscienzoso esame 
di se stessi; devono essersi considera- 

ti compresi ‘nella esclusione. Ciò che 

non si erà voluto affatto intendere. 
Così non votè realizzarsi il progetto 

del secondo Diano.. aereo che avrebbe 

dovuto supplire alla insufficenza della, 

sala e costituire un'autentica caraiteri- 

stica della «serata ‘pregoliardica» OT- 

ganizzata dal Gruppo studenti « P. G. 

Frassati ». 

Il trattenimento, al quale hanno par- 

tecipatò alcuni professori ‘del. R. Isti- 

tuto Tecnico, della R. Scuola d’Avvia- 

mento e del Seminario, ha avuto ini-| 

zio con l'inno studentesco del ‘Picchi; 

quindi il reggente del. Grunpo Piero 

Bagnario] diede lettura del suo radio- 
messaggio rivolto ai docenti, ai bidelli, 
ai ‘condiscepoli. Mario Martel illustrò, 
in forma amena e piacevole la figura 
di S. Tommaso, Sergio Pivetta recitò 
coh vivacità e brio. l'allegro, ma ron 

troppo « Versione in classe »: Darilo 

Martinuzzi sfoggiò la sua voce gor- 
gheggiante in « C'era ‘ùna, volta >»; 
Bagnariol, Zava, Mattel, Martinuzzi, 

Cescut,. Falcomer, Priviero furono gli 

artisti préscelti a ‘dare « T Gangster 
Idi Gedda » — vicenda arianciato - 
giallognola. di Don Antonio Giatirito. 

Il prof. Don Corazza — serba barba 
-— parlò di quelle che devono essere 
le caratiéristiche dello studente catto 
lico e che possono. compendiarsi nel 

binomio ; « Fede e,studio. Ricordò le 

‘figure di Santi studios studenti mo- 
derni,. che devono essere di stimolo .0, 
d’incoraggiamento ai giovani. che nel. 

le scuole medie si preparano ad assu- 
mere. nélla società un compito. di; par- 
ticolar responsabilità. 

Il trattenimento ha avuto ièrmine 

con il canto a due voci; « Avanti, 

fratelli studenti » di Concesa. Accom- 
pagnò i canti  all’armonium il sig. 
“Sante Del C ol. 

Questa sera s'inaugura P Istituto 

Fascista di Coltura 

Questa sera, martedì, alle ore 21, al 
supercinema Roma, il brillante scrit- 
tore e giornalista prof. . Co. Riveita, 

«Toddi», terrà la conferenza inaugura- 
le de) Corso di Coltura. Fascista par- 
lando sul tema: «Sanzioni e Buon u- 
more». 

. Note sportive . 

: L'incoitro ‘amichevole. di pallacane- 
stro svoltosi sul campo di Torre tra i 
quintetti. del F. G. C. di Pordenone e 

‘del Dopolavoro rionale di Borgomedu- 

na, si. è concluso, con la vittoria del 
primo: per. 12 a 4. 

La pesca « Pro Casa del Balilla » 

L'altra sera, tell'aula delle adunanze 
della Casa del Fascio, si sono riuniti, 

convocati dal cav, uff. Valenzuela, Se- 
gretario: Politico e Presidente dell'O. 
N. B., tutti i membri del comitato co- 
munale, i dirigenti le \ organizzazioni 
fasciste, dopolavoristiche e di benetì- 
cenza, nonchè i rappresentanti della 
stampa, per prendere gli opportuni ac- 
cordi circa l’organizzazione della Pe- 

$ca di Beneficenza pro Opera Naziona- 
le Balilla che «dovrà dare .i mezzi per 

l'arredamento della nuova. Casa che 
sarà inaugurata. nei prossimo aprile 
con l'intervento di-S. E. Ricci, Sotto- 
segretario. all'Educazione Fisica. .I 
convenuti hanno assicurato tutto il io- 
ro appoggio alla bella iniziativa. che 
non v'ha dubbio ‘avrà il migliore dei 
risultati, 

Il terzo raduno degli artiglieri 

a Vallenoncello 

‘ Domenica mattina nella sala del Do- 
polavoro rionale di Vallenoncello ha 
avuto luogo l’annunciata riunione de- 
gli artiglieri in congedo di quel sob- 
borgo cittadino, Ha presieduto il co- 
mandante ja, sottosezione pordenonise 

S. cap. avv. Fenzi. che, come nei, prece- 

tutti gli italiani, vanno, ogni giorno 
ogni ora, a quelle schiere belle e 

forti; per esse tutti i voti, tutti gli 
auguri, tutte lé ‘preghiere. ‘ 

loro sangue, consacrato con le loro 
‘|spiglie quel suolo che, ‘in passato, 
‘laltro gloriso sangue italiano ha be- 
|vuto, hanno' diritto ad un particola- 
rissimo omaggio di ammirazione, di 
riconoscenza, di amore, ad Essi dob- 

del Suffragio cristiano. 
Per l'assolvimento “di così alto do- 

vere siete invitati, ‘0 Cittadini, 

[celebrata in questa Coricattedrale, 

md 

Le angie, lè speranze, i palpiti di), 

Ma coloro che hanno bagnato dell. 

biamo il, tributo pubblico e solenne]i 

ad). 
Assistere alle’ Funzione funebre che| 
martedì 10 «corr. alle ore ‘10, sarà 

SEMI - PIANTE - BULBI . 
FIORI DI STAGIONE 

LAVORI DI OGNI GENERE 
IN FIORI FRESCHI 

UDINE - Via Savorgnana, 25 
Telefono 4.24. 

GASPARINI| 

“identi convegni di Torre e di Rorai, ha 
illustrato ai camerati gli scopi ed i 

‘fini dell’Associazione.. E’: stato infine 
| deciso. di costituire la «Batteria ha Val. 
i lenoncello», , 

Le quotazioni del’ mercato: 

‘Prezzi  medii delle merci fissati nel 

mercato scitimanale di. Pordenone: 
|Granoturco al quintale 7,50, Fagioli 
177,50, Sorgorosso 50, ‘ Frumento. 109, 

» Patate 57,50, Vino comune .da pasto 
all’. 50. Fieno 35, Stramaglie 15, Le- 
‘igna-da ardere spaccata - 8,75. Buoi.e 
man. a peso vivo 250, Vacche 155, Vi- 

telli: a: peso vivo 250, Uova la dozzina 

13,30 Polli e. galline a peso vivo al 
‘Kg. 6: Capponi e DEE 5.50, MA- 
‘jali ‘arpeso vivo ‘al 17.295, Maiali da 

jlatte: al capo 75. 

i 

Riunione di fodorali veneti trideotini 
per i prezzi della farina e del pane 

PADOVA, 9 pom. 

Come da disposizioni del vice-segre- 
tario del Partito, l’on.le Malusardi ha 
presieduto ieri nel pomeriggio, una 

riunione ‘dèi Segretari Federali delle 
Venezie éuganea. e trideniina per l’e- 
same dei prezzi della.farina, del pane 
e della pasta.per una. perequazione, in 

tapporto:al-.prezzo del grano, stabiliz- 
zato dal Comitato permanente .per la 

vigilanza sui prezzi. 
Il gerarca ha illustrato il recente De- 

creto 'sulla.vendita. del grano, a mezzo 
degli. ammassi, che assicura. la. disci- 
plina del mercato. I convenuti hanno 
stabilito, quindi i prezzi delle derrate 
da attuarsi rapidamente nelle provin- 

cie interessate. 
Il componente del Direttorio. del Par- 

tito, che aveva prima resò omaggio al 
Sacrario dei Caduti per la Rivoluzione, 
ha visitato, accompagnato dal Federa- 
le, gli Uffici della Federazione e la 

Dopo la disgrazia all'Isotta Fraschini . 

il commosso omeggio di S. È Valle 
alle famiglie dei Caduti 

MILANO, 9 pom. 

TN Sottosegretario di’ Stato pér la 
Aeronantica, :S. E. il generale Vah 
le; ha inviato all Comando della 
Zona ‘aerea territoriale il seguente 
telegramma: 
‘« Operai caduti sabato debbono 

essere considerati come Camerati. - 
Caduti al posto di combattimento. 
La battaglia non si arresta. Le mas. 
stranze riprendano immediatamen- 
te il lavoro per recuperare i danni 
subiti, Tengano alte le proprie .tra- 
dizioni. e, secondo lo stile fascista, 
guardino alla mèta senza deflettere, 
Vogliate portare. un commosso 0- 
maggio alle Famiglie dei Caduti éd 
un. vivo auguro ai feriti ». 

S. E, il Sottosegretario ha inca- 
ricato il Comandante della Prima 
Zona Aerea, generàle Todeschini, 

Casa dell’Assistenza fascista ‘ed in se- 

rata, ‘ha. lasciato ‘la città, 
Lalli, di a ‘ppresentatio al funera» 
le dei Caduti. 

ni 

‘aperta da S. 

La 40° Fiera di Verona 
E. Tassinari 

VERONA, 9 pom. 
Tiî rappresentanza del Governo fa- 

scista S. E. Tassinari, Sottosegreta- 
rio di Stato per l’agricoltura e le fo- 
reste, ha inaugurato la quarantesi- 
ma fiera. dell'agricoltura e dei ca- 

valli di Verona. Il. Sottosegretario, 
salutato al suo arrivo dalle autori- 
tà, si è subito recato al palazzo del- 
la Gran Guardia dove si è svolta la 
cerimonia inaugurale. Sulla tribuna 
d’onore il Senato; la Camera dei De- 
putati. e il Segretario “del Partito »e- 
rano” rappresentati rispettivamente 
dal Segretario Federale. Assisteva 
una imponente massa di agricolto- 
ri e numerose rappresentanze na- 
zionali. Dopo un vibrante saluto. ri- 
voltogli dal podestà e dal presidente 
della. tisra, on. Pasti, che ha illu- 
strato .il programma antisanzionista 
della. quarantesima manifestazione 
veronese, S, E. Tassinari accolto d& 
entusiastiche ‘acclamazioni ha pro- 
nunciato il discorso inaugurale, 

Dopo avere affermato-che la 40.ma 
fiera di Verona cade mentre in A- 
frica il sacrificio di Toselli e di Gal- 
liano è vendicato dall’eroismo im- 
battibile dell’esercito dell’Italia -Fa- 
scista, il Sottosegretario ha: rilevato 
che il congegno sanzionistico ‘appli= 
cabile solo ai.poepeli “poveri o rite- 
nuti tali di materie prime, è sempli- 
cemente mostruoso. dal. punto. di. vi- 
sta dell'equità. Sperimentato sopra. 
una Naziore che..ha..dato luci insu- 
perate al mondo. nelle più alte ma- 
nifestazioni dello -spirito. e ba. diffu- 
so nei secoli ed‘in tutti i continen- 
ti le scoperte mirabili del’ proprio 
genio, è semplicementè immorale. 
Tuttavia il sanzionismo può essere 
di aiuto e incitamento. a' costruire 
la nostra forza politica. Spingendoci 
a frugare melle ‘viscere del mostro 
suolo e nell'intimo dei nostri. cer 
velli per trovare elementi e mezzi 
essenziali di cui la natura non ci 
fu prodiga, contribuisce alla nostra 
reale indipendenza politica poichè 
non esistéè indipendenza politica sen- 
za, l'indipendenza. economica. L’Ita- 
lia dal 1848 al 1918 ha costruito la 
propria unità non la propria indi- 
pendenza che le verrà data dal Fa- 
scismo, 

I compiti dell’ agricoltura 
‘Il Duce ha potentemente reagito al- 

ila tradizione della pretesa nostra 
inferiorità economica creando nuovi 
orizzonti alla politica economica in- 
ternazionale. Il sanzionismo accele- 
ra la marcia rivoluzionaria del Fa- 
scismo e l’evoluzione economica del 

nostro Paese verso'la più estesa au-' 
tarchia, L' ‘agricoltura ha quindi ‘un 
compito fondamentale, La fiera di 
Verona, offre l'esempio di.una docu- 
mentata manifestazione organica del. 
la, attività antisanzionistica. 
.H Sottosegretario. ha. poi parlato 
della battaglia del grano della. pro- 

|duzione del granone e degli altri ce- 
reali minori. delle leguminose del[5 
problema zootecnico, nonchè dei nuo- 
vi importanti problemi imposti dal 
le sanzioni e- destinati. a. segnare u- 
na: vera svolta nella. storia. econo- 
mica, cioè i problemi del carburan- 
te, delle fibre tessili, dei .grassi e 
dellei cellulosa. Ricorda poi la: fatica|. 
immane del Duce ‘per dare nuove 
fonti di sviluppo alla ‘economia ita- 
liana, ‘che’ va’ dalla ricerca dell’es- 
senza nelle viscere della terra e nel- 
le molte piante coltivate, all’incre- 
mento delle piante tessili e alla. tra- 
sformazione del latte in lana. Accen- 
na. quindi al problema: frutticolo al- 
la politica di compensazione degli 
scambi attuata dal Governo fascista, 
alla organizzazione economica degli 
agricoltori,. come condizione indi- 
spensabile di una economia .orga- 
nizzata come quella corporativa. Il 
Sottosegretario ha. concluso che tut- 
ti i problemi di potenziamento che 
l’assedio economico ci ha posto sa- 
ranno affrontati. e risolti, secondo 
gli ordini del Duce, non nella con- 
tingenza sanzionistica, ma stabilmen 
te‘per dare alla patria la base eco- 
nomica indispensabile. per la sua 
potenza politica. Infine nel nome 
di S. M.:il Re e presi gli ordini dal 
Duce ha «dichiarata aperta, nel 112 
giorno dell'assedio economico, la 40. 
fiera della agricoltura’ e dei cavalli.. 
Il vibrante discorso «del sottosegreta- 
riò è stato salutato da calorosi ape 

— [plausi, 

La vii alle Molte 
ul sottosegretario, seguito ‘dal Pre- 

fetto, ‘ dal Federale e-dal Podestà, 

ha poi ‘iniziato il. giro dei grandiosi 

padiglioni della fiera soffermandosi 
con vivo interesse nei saloni del vi- 
no é dei vasti reparti ove a cura del- 

la confederazione fascista degli agri- 
coltori. e .della confederazione dei 

antisanzionisti nel. campo degli ali» 
mentari delle piante erbacee legus 
minose «alcooligene,. delle fibre. tes» 
sili che sono esposte, le svariate ats 
tività delle massaie rurali degli em 
ti agricoli e delle ditte .operanti nel 
comune scopo: di realizzare la. coma 
pleta indipendenza dell’Italia dai 
prodotti esteri.. 

L'on, Tassinari ha inoltre visitatò 
il magnifico salone delle macchiné 
e degli attrezzi agricoli di esclusiva 
produzione italiana, tra cui figurano 
aratri e macchine offerti dai nego 
zianti che espongono nella fiera: ai 
nostri coloni. in Africa Orientale, 

Successivamente .il. rappresentana 
te del Governo si è recato ad ina 
gurare la fiera dei cavalli, ricca di 
bellissimi ‘esemplari nazionali e dei 
gli stati non sanzionisti. 

E’ seguita la visita al campo spà 
rimentale ove si sono svolte. prové 
tecniche di aratura meccanica e ove 
il Sottosegretario ha vivamente eloe 
giato la grande mostra avicola e dé 
gli animali da cortile e la riuscitis» 
sima esposizione. di coniglicoltura 
allestita dal Dopolavoro. 

Nel pomeriggio S. È. Tassinari Hiè 
assistito nell’Anfiteatro alla inaugu« 
razione del concorso ippico naziona» 
le. Alla sera ha, presenziato alla as 
pertura della stagione lirica della, 
fiera con. la Sonnambula di Bellini. 
al teatro Filarmonico, Il Sottosegre» 
tario. ha. .poi lasciato Verona osse: 
quiato alla. stazione dalle. autorità 

cittadine ‘alle quali ha espresso # 
suo vivo.elogio per. la. magnifica riu: 
‘scita della quarantesima fiera, il cui 
svolgimento si annuncia, brillantis» 
simo per ii forte concorso di esposia 
tori e per l'importanza degli affari, 

S.-E. Baratono visita le famiglie 
degli operai vittime dell’ aggressione etiopica 

NAPOLI, 9. pom. 
E. l'Alto Commissario $i è T& 
col suo segretario, a visitare 

le sette famiglie degli operai napos 
letani caduti ‘vittime della selvaggià 
aggressione da parte dei predoni 
abissini in A. O. 

S. E. Baratorio ha. informato che 
saranno Joro corrisposte le pensioni 
di guerra perchè il Governo'li conà 
sidera come Caduti in combattimenti 
to. Le famiglie ‘avranno tutta las 
sistenza che s'impone. 

LE 

Numerosi turisti stranieti 
giunti a Napoli 

NAPOLI, 9 pom. 
Teri «sono giunte nel nostro porto 

numerose comitive di. passeggeri 8 
turisti stranieri. 

Il piroscafo. tedesco Von Struen; 
proveniente da Palermo, ha: recato 
nella nostra, ‘città numerosissimi tu. 
nisti tedeschi che compiono un viag. 
gio di crociera. E* quindi giunto; 
da Genova; l’Esperia, diretto ‘in E- 
gitto con a bordo ‘oltre un centinaio 
di passeggeri a cili si sono aggiune 
ti quelli imbarcati a Napoli, 

Gol piroscafo inglese: Hozrford. so» 
no giunti circa 250 passeggeri, tutti 
inglegi, che hanno: visitato: col. più 
vivo interesse le: opere del Regime 
nél porto: di: Napoli, 
(Da New York il. Conte di Savoia 

ha. recato oltre-500 passeggieri a- 
mericani che: sono rimasti entusia» 
sti (del viaggio:fatto a bordo del pi. 
roscafo italiano che recava anche 40 
tonnellate ‘di rame. e. nichelio offer- 
ti da italiani residenti in America, 

. Sono pure giunti la motonave Vul. 
canîa che ha proseguito per l’Ame- 
rica e il piroscafo americano Pre. 
sidente Von Bureau con passeggeri 
e merce, A 

Il ‘marito | Rag: ANGELO, i. 
GIORGIA, ‘TRMA, RENATA, GIORI 

la .cognata . MARIA‘ partecipano 

morte della loro adorata, 

Gina Stegani 
nafa Caldonazzi 

avvenuta con tutti A RE religiosi 
il 7 corr. alle ‘ore: 

Il trasporto avverrà’ domani. lunèdì 

alle .ore 10; dall’abitazione di. Via Fa- 
rini 14 per. la ‘Parrocchiale dei” Cele< 

stini ove verrà celebrata la Messa ese» 
quiale 

Bologna, 8 marzo 1936-XIV 

lavoratori agricoli e degli organi di- 
pendenti, sono ordinate interessan- QUARTA EDIZIONE 
tissime mostre di prodotti agricoli RAIMONDO MANZINI, Direttore responsabilé 
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” pa fte-partenze-per--PA,-0;- {ille 18 na pure levato le arcore il Le ripercussioni del gosto di lio. Ar cero 
[ uUPa È à G Mera ì Genio, di Artiglieria, Alpini nonchè a Raccomandiamo per le mostre Uhie.. ROMA, 9 pom. —_ statue sacre della Ditta Scultore LDIG! Continuano con fervido ritmo le PA ROTA GUACCI, Cavaliere del Lavoro in Lecce Fervida dimostrazione nl Capo del Govenno partenze per PA. -O. di gn e I provvedimenti dalia: Veli a Tira aenno. 4 

è 

Da Napoli sono partiti il piroscafoy A Cagliari la cittadinanza ha. fesio- devono confondersi con tante altre che st i Moll o) dd "Pispis + É x x è 01 pui: no raffazzonate e senza forma artistica 
di linea «lrancesco Crispi» recante alsamente salutato gli ufficiali del #76.0|C@l governo belga Vor ire Cat dI ento raro sonni bordo reparti di ‘truppa e numerosilBattaglione Camicie nere partenti per BRUXELLES, 9 pom. [dalla Ditta Guacci, fare le. richieste diret ROMA, 9 pom. ysimi generali applausi, grida di Vi-|basseggeri e «Cusaregis» recante Ina-|PA..0. ai quali è-stata fatta la consa-| In seguito agli avvenimenti at-|tamente senza it iramite di nicuno La Camera riprende le sue sedu-]va il Duce). teriale vario e soldati. E° partito, inol-|gna. délle pistole di ordinanza offerte tuali sembra probabile che il viag- rai ie.in un momento di grande impor-|. L'omaggio indimenticabile che net|tTe. il «Piemonte» con a bordo 2000|dalle Federazioni fasciste di Cagliari.}gio a Varsavia del Presidente del — : tanza storica. L'aula è affollatissi-/giorno della celebrazione del rito in|camicie, nere costituenti il Terzo Grup-|sassari e Nuoro. Consiglio Van Zeelaxd, fissato perl [Jn libro oraiulto 

ma, fino «dalle 14,45. In.-una delle memoria degli eroi di Adua vendica-|P0 Battaglioni, nonchè carri armati el n Podestà ha consegnato ai-.partentili] 14 marzo, sarà rinviato. siga i È 
tribune hanno preso posto numero- ti la nostra gente ha reso al Re vit-|®Utocarri. il Capo di Stato Maggiore|la medaglia municipale...Sono, stai. ql Consiglio dei Ministri, che era per la vostra ssluie 

GIUL 
si alti ufficiali delle Forze Armate. torioso e a voi nostro grande Capo della Milizia S. E. Russo ha recato a|pronunciati discorsi augurali; . stato annunziato per ‘oggi; si è in . e S p ” È; , I fi 4 , . . * . . AI È, sad 

Al banco del Governo prendono po-|atfesta ‘ancora una volta dinanzi al tutti i ire pila e, in special Todo al Da Milano è partito per l'A. O. un[vecè riunito iéri sera con l'inter Un. distinto botanico, l'Abate sto i Ministri De Vecchi, Thaon di mondo gli indissolubili legami’ che|'°% Camicie nere delle terre di Rornta-| reparto del 3.0 Autocentro fatto. segno vento di tutti i Ministri. ; Hamon, ha scritto un. libro nel Revel, Solmi, Rossoni, e. i Sottose- 
gretari Alfieri, Guarnieri, Bianchi 
Ni, Medici del Vascello, Baistroce- 
chi, Valle; Gavagnari,. Suvich, De 
Marsanich, Tassinari, Canelli, Host 
Venturi. 

Sul banco, del Gowerno, dinanzi 

gna, il saluto del Duce. Assistevano al-lad una calorosissima dimostrazione daf 1 Presidente del Consiglio ha co-|| Quale espone .il. suo metodo. la partenza tutte le Autorità. La. musi-[patfe f‘@i-vappresentanze;. uficiali, e. dilmunicato ai colleghi i rapporti ri-|| Riesce a provare che semplici de- ca presidiaria eseguiva gli inni patriot-| grande folla: di cittadini, * Quando  ill'eevuti dagli ambasciatori a Parigi cotti composti secondo’ il caso spe- tici. La partenza del piroscafo ha'da-|treno si è mosso le Batlde hanno in-|ed a Ron e dall’incaricato d’affa-|| ©I2le sono, capaci di guarire le to Juogo a. calorosissime manifestazio-|tonato la Marcia Pas iorinezza lai . PIRAS cosideite malattie incurabili: il 
; g “cal onato la Marcia Reale e  Giovinezzalri a Londra, nonchè le conversazio- Diabete, lD’Albumina, Vie respira ni della folla. che ha acclamato Tunga-|mentre Tà ‘folla acclamava con entu-Ini telefoniche avute coi Ministri torie (tosse, bronchite, asma, ecc.) datare lorchè sarà compiuta, la Nazione si| ente alle Camicie nere. Masmo 91 Re, ‘ali Duce sed: all'serctto. Flandin ed Eden sull'azione germa-|| Reumi, Malattie deito stomaco 

al seggio riservato al Duce, è stato sta Imgata, ones i nica. Il Consiglio ha deciso di por-|] (acidità, cattiva digestione, pesan posto un magnifico mazzo di rose|44unerà ancora SR RATA tare immediatamente la questione|| tezza, ecc.), Malattie dei Nervi, f rosse, L'aula, è ora affollatissima.|S{9Tica sera dello scorso ottobre per davanti alla Società delle Nazioni, || del Guore (palpitazione, ecc.) dei 
Sono presenti oltre 250 de ti mngraziarvi 0 Duce e per. giurarvi la a PARO ; ; Reni, del Fegato, delle Vie Urina. Pochi minuti prima Page, on_|!@ sua indefettibile fedeltà». : ; ' | inibita TI NO. Gi; Stara rie, della Pelle, del Sangue, Ulce. Cif ito da vi. -La Camera scatta în ‘piedi. ed: alp: d-* i À, OR OTO di Alte] Ti varicose, Ulceri allo Stomaco, 

uniscono in Italia Sovrano Duce e 
popolo e come siano semplicemente 
grottesche le speranze di vedere fiac- 
cato lo spirito nuovo sorto dalla ri- 
voluzione delle camicie nere. La gesta 
vittoriosa prosegue e proseguirà. Al- 

tra in aula .il Duce accolto da vi- 
appartenenti alle: guarmigioni alle! stitich i îa 

Piaget i gra se i vico ; 
bi RON @.11 5 ezza, Anemia, Malaria, En. 

vissime entusiastiche senerali ac- sete tig e SD EE dt Sg | : i e frontiere gonò toto sospesi, isrna Emorroidi, Disturbi. età clamazioni. Tlda di «Viva il Duce», . Dia Naeucurat in Sa qm | —_u critica, ecc, ecc. festazione che dura a Jungo si asso- i Ugurato I ; Sa rdeg a , 7 
Alle manifestazioni di eritusiasmo |! Ste ; : IRRADIO ir CI O O AR ASPRI ARP DICE OPA BOI LISE “i “I dai Questo libro è spedito gratis e si associa in piedi il pubblico che|cia il pubblico delle tribune ed è ap- Ri dra Il Reichstag sciolto franco dai LABORATORI VEGE. “i sì affolla nelle tribune. Alle 15 pre-|pena cessata che una nuova mani- Alt ; Ron SET e to: si TALI - (Rep, 42) - Via Solferino 209 disp l'antra ‘in aula VELE festazione scoppia all’indirizzo del- LR SASSARI, 9 pom. 1po di incoraggiare ‘i coloni ferraresi. [per ‘consentite il nuovo plebiscito ILANO i 

S. E. Ciano îl quale saluta roma.|l'Esercito. Tutti i presenti ‘applau-| Ieri mattina con l'intervento del Sot-|Quindi st-reca‘al’centro “di Fertilia, e ci I} x mamente il Duce. Quindi salito alldono rivolti. alla tribuna gremita |tosegretario alla bonifica integrale, on. presenzia illa posa delle prime pietre È BERL Do 9 nt seggio presidenziale dichiara aper-|di alti ufficiali dell'Esercito. Cessati|Canelli, in rappresentanza, del _Capo{della Chiesa e della Casa del Fascio, ha Gazzetta - Uffittale del e: i imac ninna 
ta Ja seduta. Tl verbale della prece-|gli applausi il Presidente comunica|del Governo ‘e del Vice Segretario del ove .vengono deposte pergamene. Dub lica il decreto lag forza, de PUBBLICITA ; EOONOMIGA dente seduta è letto ed approvato.|che sono stati posti in congedo per|Pattito on. Morigi, è stato inargurato| Ritornato all'edificio , scolastico, ilj@uale, per dare modo al popolo te- L'UUNUEIU Il Presidente si alza quindi inltempo indeterminato per mobilita- Îl primo lotto dei lavori: eseguiti dal-|Sottosegretario di Stato ed il Presi. page ne) air Ri Ae Questi avvisi si ricevono presso gii ‘uffici 
Piedi imitato da tutti i presenti elzione in seguito a domanda numerosi|l'ente ferrarese di colonizzazione nel-|dente dell'Ente ferrarése per la colo]! politica di ripristino dei valori| ge «L'AVVENIRE D'ITALIA». Bolouna. lità te i TESE Velecasga BRA la Nurra i r Ì islnizzani i pei ” nazionali, della sovranità del Reich] 2fentana 4. i 
dice: deputati ai quali invia il fervido sa-|! a In un comprensorio di 93 mi-[nizzazione salgono &l' balcone. L'on. ’ Posgno anche bidre": inoliti: Del pisle ui ù la ettari. Aaione illustra’ l’opeta compiuta, ri-|e di una sincera e vera riconcilia- iO ron dì 

”’ P, hR 9 E "A, alcune co- È a a ; ? pae der % EA ; | accompagnati dall'importo ‘corrispondente. o ti 

« Duce, . Camerati. Le nostre. trup-|luto see CATA Dopo ii .| E’ stato anche eseguito il diciocca-/[cordando Luigi Razza che gettò le ba-|zione degli interessi tra i popoli | aggiungere ut costo dell'inserzione la tas I ‘porta .;; provi vhi 
pe vittoriose inseguono i resti del-|municazioni il Presidente commemo 7 9 I i ARR ° G * PEGI a vena porta ,,, proviene ghi] 
da 6 Adi su ‘pianeti le l'on, | Mento con esplosivi, e il dissodamento,|si per la trasformazione di. questo an-|Sulle basi di uguali diritti e di U-| sa governativa. dell’ 1,80. per ‘cento dell sure cri ch sd pat "ov 
le orde scwoane percosse e disperse ra con nobili commosse parole id naso dei: trattori. meccanici. dei golo sperduto Wi guali doveri, il Parlamento è sciol-| Montare dell avviso col minimo» di cent, 2 dall intestino .ed.irrora di sdn- ; n 
da una successione iinplacabile dil Gaetano Postiglione. Del camerata; CA SICCPPLICA PIE Raggi ge SEA, po t ‘dedo nta 928 fi ver mubbticazione.! . ; j i ; \ infr 

nfitt ST TISOARIOTaRto, uber ntsc; da le alte doti dijtetreni in cui si inizia il secondo lot-] L'on. Canelli dichiara quindi fonda-|t0. con decorrenza dal natio I \presaj:dégli avvist economie: sono @ | gue tutto il fegato;.::per ciò: se leg 
da fitte. Le armi dell'Italia fasci- scomparso ricorda le alte « fo. Inoltre è stato inaugurato Pedificio|ta, nel nome di S. M. il Re Vittorio] Un altro decreto a parte, della | L. 0.40 4a parola per le domande di impie | 9 ; e dire 8 ra) 
sta puntano al cuore del barbaro|mente e di cuore e la purissima fe- scolastico di Fertilia e posata la pri-|e per volontà del Duce, il comune di|medesima data, delibera che parte- soi tatoo; e.L. 0.60 la parola. per tutti gU | l'uno è ammalato bén presto si fa 
sLope gr fateci Sa ui i tp de. Il Duce si associa a nome, del ma pietra della chiesa e della Casa del|Fertilia, in questa ora storica 6 nella ciperanno' al voto tutti i tedeschi dil chi nonc-intende :aare il provrio tndtriz:i ammajierà anche l’altro. pro) se re certa Wionie gbrerao: &lle commene. RATOle: PIO passio; Alla -certionie sono interve-|plù fiera e guerrierà terra d'Italia. [razza ariana che abbiano compiuti | nell'avviso può servirsi delle Casseite di ta E hè-la“ ‘porta ur 
"mpiange di avere per lunghi an-|nunciate dal Presidente dell’assem- nuti il Presidente dell'Istituto Naziona-| L'entusiasmo del popolo ha raggiun-ji venti anni. sea dig: Derttto ABI aiuole CGA POrened” YOR Ron i dipl 
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nn, de ty Areritbde aa blea in maestra Lr ale rd nic le Fascista per Ja Previdenza Sociale, |t0 un tono elevatissimo. Le autorità Il C e li d Il ; L ver doni ie IAN cia cono fu chiamata la porta dei mali”, Rei si) ati ILA i gi iii RI to è|i' Presidente dell'Ente Ferrarese per ‘a/lasciano quindi Fertilia per recarsi ad onsig i0 detta ega non” possono . venire recapitate a ma | ed ecco uncord una prova del- È Bel 4 ricordo di una pace imbelle se- della vecchia guardia PHI ses .|colonizzazione, i Prefetti di Ferrara, Alghero, ove ha avuto luogo un rice-|. . | mo ma-dehhono a norma di legge es l’importanza Eehé.h I it st; \ Gi guita dopo un eroico. combattimen-| TiMpianto. La camera procede POl| cagliari, Nuoro, Sassari, ed i Segre-|vimento, offerto dall'Ente ferrarese|. convocato per venerdì | tie affrancate 6 spedite per posta. |! !MPOrtanza che ha, l'intestino | | È = NR ca ren ga all'esame dell'ordine del giorno e-siltari Federali. “|per la colonizzazione, mentre l’arima- GINEVRA, 9 pom. STIA ; i il mantenimento del nostro dire L'amarezza di uei giorni è ora|®PPTOvano senza discussione nume- Pos t louieh .{zione e la'festosità perdurar0 a Fer- Ieri sera è pervenuto asta Segre | © Vari - Occasioni i nl distrutta ara tulle dell a rosì disegni di legge. ento case coion'che tilla. NR bi testa: le della L Ta tigt Cent, (60 ‘ber parola: minimo 10 parote noi Ada e iran dal si du tice : La Nurra è una regione che si estende| Il Sottosegretario» on. Canelli, l’on.|teria : Lo pale iolieriali v li ORTI CERMOTI CO 
Pa inni E SES |nella parte nord occidentale della Sar-|Biagi e le autorità sono partiti per|gramma del Governo francese con NOBIGE (aria ole: vitalizio nai cito 'lassativo' ideale di 
Paola fin: ri) ARBAUBh ; î degna, fra il.golfo di Alghero e quello| Sassari, donde, depo un ricevimentofil quale si chiede la convocazione cerdote anziano. disponga .35-40,000 \gu- vir VERO SARO ale, i Si Credi Viva 1 bace, Viva l'bset- dell’Asinara, ed ha v it -|al Palazzo del Governo, il Sottosegre-|d'argenza del Consiglio della S, 4,|rantite proprietà. Ambiente, signorile | è indicato. pot , la. sua speciale # 
cito). Nello strenuo duello. contro OR I e Hoeda dalle, i 3 religioso. tranquillo, ridente località ‘Di ML trat l'aggressiva tenacia avversaria 0g-|- 5 i clinanti verso il mare o delimitate da torita. Dolttuie Recon CEE del DI 5.[N. Il segretario generale della Legal 4aagriatica. . Serivere Cassetta. N. 866! composizione anche di sofferenti Mi qì:non soltanto. rifulge l’eroismo sull’olfensiva basse catene montuose, ricche di mi- où orità Do LOG p pes i © ce Palha comunicato questo telegramma «Avvenire d’Italia»: Bologna... | di fegato ed.essendoprivo dizue- che, 
i SG "aiigpics i i neralîi e di marmi. Già popolosa nelle] !!0, ripartendo per Roma. i membri del igli i no spa sn deg sani ce l'In 
che bruciò disperato nella prima b dell & irè ì ei oltre ai membri del Consig io, an GIORNALMENTE soadaeneranno VR A de 

È SAY Aa: È del Tembien e dello Scirè!epoche pre-romane, col passare dei se- OO pia A : Ist ie SUaCggnersntto! chero è il purgante che i diabe- ue 
querra d'Africa ma si conferma la ; Ì “Coi cia . che ai governi belga e tedesco, Tl tutti. dedicandosi ‘ore libere proprio : ù 

5 salda meditata preparazione orga- ROMA, 9 pom. rad aaonie ; RE iali ca Le difficoltà a Tokio presidente di turno del Consiglio|domicilio. nostr: industria, Opuscolo | tici debbono usare. dI 
nica per cui la riconoscenza della TAV ILE 0 a ridur: imi anni a sette]: ; Coll: deri ; js anis», Roma. Desiderando Ù As È vale Patria si posano all'altistimo e- initial Badoglio pe digit, abitanti per chilometro quadrato, a- ‘per ia formazione del Gabinetto della Lega, l'australiano Bruce, ha cioe rimetterci lire due, Non dà nausea, non dà do- con 
logio:del Sovrano e del Duce ed ac-|!! Duce un esteso rapporto sula 0C-|gricoltori e allevatori di bestiame. Nel i Mei . |cleciso di convocare il Consiglio per È . 01929 ori. Si prende in ostia od in con comuna nello stesso ‘sentimento ge-|cupazione dell’Amba Alagi, «sulla $€-(1933 veniva costituito l'Ente ferrarese] . , ; «TOKIO, 9 pom.: |vexerdì. 13 alle ore 15. “i - het Si de in tutt le far- P nerali e militi, combattenti ed ope-|conda baltaglia, del Tembien:e :sulla |di colonizzazione, valendosi per il fl-|, Si stanno compiendo grandi sfor-| E’ pervenuto alla Segreteria del-|LE VETRINE «QUI» (Quadro utili in. | COCNEL. Si vende In tutte | . sun rai. (Vivissimi applausi). battaglia dello: Scirè. nanziamento base dei contributi siîn-|z; per mettere. d’accordo Hirota ella Lega un altro telegramma del |dicazioni, a Via prioni macie. Provatelo; Tutti dicono: Questo sentimento di ammirata ri-| H rapporto illustra il quadro ge-|dacali della provincia di Ferrara, con l'Esercito ‘per la. formazione dell Governo belga firmato dal. primo n ig: Sigpo pag ati ui rl a È un fenemano! conoscenza la Camera fascista cheinerale della situazione quale si pre-|M gettito di L. 4.000.000 annvi per il nuovo governo. Il fatto che Hirota|rinistro Van Zeeland, redatto cir- strati Siradk rat Rofogna (01018) conta nelle unità impegnate in pri-\sehtava prima dell'offensiva, sul|Périodo di quattro (16.00.00 complessi] ri, do to di f i lo|ca negli stessi termini del tele-|_L i 0 na Costa. L. 0,95 
ma linea più di mezza centuria dei! ag Menta) ; ;.|vamente) e dell'appoggio dell’Istituto{5! 518 Proposto , 4 dare un governo n 8 i aaa | PG:18.: Aut: Prof. Polegua N, 2033 > 28-1-36 È 
suoi combattenti vuole a mio mezzo |Concetto fondamentale che ha gui-{xazionalé fascista delle Assicurazioni.|liberale dà.. all’Esercito l'impres-{framma francese e concludente con| . a 4 dle i P ; \ I -|dato il Maresciallo nella : battaglia|7Ente si assunse il compito di fissare|sione che esso sia. per se stesso in-}la stessa richiesta. Negli ambienti UU d i ma 
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